
 

RR\914017IT.doc  PE486.067v02-00 

IT Unita nella diversità IT 

  

 PARLAMENTO EUROPEO 2009 - 2014 

 

Documento di seduta 
 

A7-0292/2012 

27.9.2012 

***I 
RELAZIONE 

sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica 

la direttiva 2004/109/CE sull'armonizzazione degli obblighi di trasparenza 

riguardanti le informazioni sugli emittenti i cui valori mobiliari sono ammessi 

alla negoziazione in un mercato regolamentato e la direttiva 2007/14/CE della 

Commissione 

(COM(2011)0683 – C7-0380/2011 – 2011/0307(COD)) 

Commissione giuridica 

Relatore: Arlene McCarthy 

 

Relatore per parere (*): 

 Sirpa Pietikäinen, Commissione per i problemi economici e monetari 

 

 

(*) Commissione associata – Articolo 50 del regolamento



 

PE486.067v02-00 2/69 RR\914017IT.doc 

IT 

 

PR_COD_1amCom 

 

 

Significato dei simboli utilizzati 

 * Procedura di consultazione 

 *** Procedura di approvazione 

 ***I Procedura legislativa ordinaria (prima lettura) 

 ***II Procedura legislativa ordinaria (seconda lettura) 

 ***III Procedura legislativa ordinaria (terza lettura) 

 

(La procedura indicata dipende dalla base giuridica proposta nel progetto di 

atto) 

 

 

 

 

Emendamenti a un progetto di atto 

Negli emendamenti del Parlamento le modifiche apportate al progetto di atto 

sono evidenziate in corsivo grassetto. L'evidenziazione in corsivo chiaro è 

un'indicazione destinata ai servizi tecnici, che concerne elementi del progetto 

di atto per i quali viene proposta una correzione in vista dell'elaborazione del 

testo finale (ad esempio, elementi manifestamente errati o mancanti in una 

versione linguistica). Le correzioni proposte sono subordinate all'accordo dei 

servizi tecnici interessati. 

 

L'intestazione di un emendamento relativo a un atto esistente che il progetto 

di atto intende modificare comprende una terza e una quarta riga che 

identificano rispettivamente l'atto esistente e la disposizione interessata di 

quest'ultimo. Le parti riprese da una disposizione di un atto esistente che il 

Parlamento intende emendare senza che il progetto di atto l'abbia modificata 

sono evidenziate in grassetto semplice. Le eventuali soppressioni sono 

segnalate con l'indicazione: [...]. 
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO 

sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la 

direttiva 2004/109/CE sull'armonizzazione degli obblighi di trasparenza riguardanti le 

informazioni sugli emittenti i cui valori mobiliari sono ammessi alla negoziazione in un 

mercato regolamentato e la direttiva 2007/14/CE della Commissione 

(COM(2011)0683 – C7-0380/2011 – 2011/0307(COD)) 

(Procedura legislativa ordinaria: prima lettura) 

Il Parlamento europeo, 

– vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio 

(COM(2011)0683), 

– visti l'articolo 294, paragrafo 2, e gli articoli 50 e 114 del trattato sul funzionamento 

dell'Unione europea, a norma dei quali la proposta gli è stata presentata dalla 

Commissione (C7-0380/2011), 

– visto l'articolo 294, paragrafo 3, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

– visto il parere del Comitato economico e sociale europeo del 22 febbraio 20121, 

– visto il parere della Banca centrale europea del 10 febbraio 20122, 

– visto l'articolo 55 del suo regolamento, 

– visti la relazione della commissione giuridica e i pareri della commissione per i problemi 

economici e monetari, della commissione per lo sviluppo e della commissione per il 

commercio internazionale (A7-0292/2012), 

1. adotta la posizione in prima lettura figurante in appresso; 

2. chiede alla Commissione di presentargli nuovamente la proposta qualora intenda 

modificarla sostanzialmente o sostituirla con un nuovo testo; 

3. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 

Commissione nonché ai parlamenti nazionali. 

Emendamento 1 

Proposta di direttiva 

Considerando 4 

                                                 
1 GU C 143 del 22.5.2012, pag. 78. 
2 GU C 93 del 30.3.2012, pag. 2. 
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Testo della Commissione Emendamento 

(4) In base alla relazione e alla 

comunicazione della Commissione, 

occorre ridurre l’onere amministrativo 

associato agli obblighi correlati 

all’ammissione alla negoziazione nei 

mercati regolamentati a carico dei piccoli e 

medi emittenti, in modo tale da migliorare 

il loro accesso ai capitali. L'obbligo di 

pubblicazione dei resoconti intermedi sulla 

gestione o delle relazioni finanziarie 

trimestrali rappresenta un onere 

significativo per gli emittenti i cui valori 

mobiliari sono ammessi alla negoziazione 

nei mercati regolamentati, senza 

rappresentare un beneficio per la tutela 

degli investitori. Inoltre, detto obbligo 

incoraggia i risultati a breve termine, a 

scapito degli investimenti a lungo termine. 

Per stimolare una creazione sostenibile di 

valore e una strategia d’investimento a 

lungo termine, è fondamentale ridurre la 

pressione a breve termine sugli emittenti e 

fornire agli investitori alcuni incentivi ad 

adottare un approccio a più lungo termine. 

Pertanto, occorre abolire l’obbligo di 

pubblicazione dei resoconti intermedi sulla 

gestione. 

(4) In base alla relazione e alla 

comunicazione della Commissione, 

occorre ridurre l’onere amministrativo 

associato agli obblighi correlati 

all’ammissione alla negoziazione nei 

mercati regolamentati a carico dei piccoli e 

medi emittenti, in modo tale da migliorare 

il loro accesso ai capitali. L'obbligo di 

pubblicazione dei resoconti intermedi sulla 

gestione o delle relazioni finanziarie 

trimestrali rappresenta un onere 

significativo per i piccoli e medi emittenti i 

cui valori mobiliari sono ammessi alla 

negoziazione nei mercati regolamentati, 

senza rappresentare un beneficio per la 

tutela degli investitori. Inoltre, detto 

obbligo incoraggia i risultati a breve 

termine, a scapito degli investimenti a 

lungo termine. Per stimolare una creazione 

sostenibile di valore e una strategia 

d’investimento a lungo termine, è 

fondamentale ridurre la pressione a breve 

termine sugli emittenti e fornire agli 

investitori alcuni incentivi ad adottare un 

approccio a più lungo termine. Pertanto, 

occorre abolire l'obbligo di pubblicazione 

dei resoconti intermedi sulla gestione a 

carico dei piccoli e medi emittenti. 

 

Emendamento  2 

Proposta di direttiva 

Considerando 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(6) Per ridurre ulteriormente l’onere 

amministrativo per i piccoli e medi 

emittenti e per garantire la comparabilità 

delle informazioni, l’Autorità europea di 

vigilanza (Autorità europea degli 

strumenti finanziari e dei mercati, in 

prosieguo “AESFEM”), istituita dal 

regolamento (UE) n. 1095/2010 del 

soppresso 
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Parlamento europeo e del Consiglio, 

emanerà orientamenti, tra cui anche 

formati standard o modelli, specificando 

le informazioni da includere nella 

relazione sulla gestione. 

 

Emendamento  3 

Proposta di direttiva 

Considerando 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(7) Ai fini di una maggiore trasparenza dei 

pagamenti effettuati a favore dei governi, 

occorre che gli emittenti i cui valori 

mobiliari sono ammessi alla negoziazione 

in un mercato regolamentato e che 

operano nell’industria estrattiva o 

forestale primaria comunichino 

annualmente in una relazione separata i 

pagamenti effettuati ai governi nei paesi in 

cui operano. È opportuno che in questa 

relazione siano menzionati anche i tipi di 

pagamento paragonabili a quelli dichiarati 

in base all’iniziativa per la trasparenza 

delle industrie estrattive (Extractive 

Industry Transparency Initiative – EITI), 

mettendo così a disposizione della società 

civile informazioni che inducano i governi 

dei paesi ricchi di risorse a giustificare le 

proprie entrate derivanti dallo sfruttamento 

delle risorse naturali. Tale iniziativa integra 

anche il piano d'azione dell'UE per 

l'applicazione delle normative, la 

governance e il commercio nel settore 

forestale (FLEGT) e il regolamento sul 

legno che impone agli operatori del settore 

di esercitare la dovuta diligenza per evitare 

l'importazione nell'Unione di legno e 

prodotti da esso derivati di provenienza 

illegale. Gli obblighi sono stabiliti in 

dettaglio al capo 9 della direttiva 

2011/…/UE del Parlamento europeo e del 

Consiglio. 

(7) Ai fini di una maggiore trasparenza dei 

pagamenti effettuati a favore dei governi, 

occorre che gli emittenti operanti 

nell'industria estrattiva, nell'utilizzo delle 

foreste primarie e nel settore bancario, 

edile e delle telecomunicazioni e i cui 

valori mobiliari sono ammessi alla 

negoziazione in un mercato regolamentato 

comunichino annualmente i pagamenti 

effettuati ai governi nei paesi in cui 

operano e determinate informazioni 

contestuali. La divulgazione di tali dati si 

prefigge l'obiettivo di consentire agli 

investitori di prendere decisioni più 

informate e di migliorare il governo 

societario e può contribuire a limitare 

l'evasione fiscale. Nel caso di emittenti 

che operano nell'industria estrattiva o 

nell'utilizzo delle foreste primarie, è 
opportuno che tra le informazioni 

comunicate figurino anche i tipi di 

pagamento sulla scia di quelli dichiarati in 

base all'iniziativa per la trasparenza delle 

industrie estrattive (Extractive Industry 

Transparency Initiative – EITI), tra altre 

norme in materia di comunicazione. La 

comunicazione dei pagamenti ai governi 

dovrebbe mettere a disposizione della 

società civile, compresi gli investitori, 

informazioni che inducano i governi dei 

paesi ricchi di risorse a giustificare le 

proprie entrate derivanti dallo sfruttamento 

delle risorse naturali. Tale iniziativa integra 

anche il piano d'azione dell'UE per 
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l'applicazione delle normative, la 

governance e il commercio nel settore 

forestale (FLEGT) e il regolamento sul 

legno che impone agli operatori del settore 

di esercitare la dovuta diligenza per evitare 

l'importazione nell'Unione di legno e 

prodotti da esso derivati di provenienza 

illegale. Le informazioni dovrebbero 

essere comunicate seguendo una 

ripartizione per paese, nel caso degli 

emittenti, e per progetto, nel caso di tutti 

gli emittenti operanti nell'industria 

estrattiva o forestale primaria, dove per 

progetto si intende l'equivalente di attività 

regolate da un singolo contratto, licenza, 

locazione, concessione o altro negozio 

giuridico simile con un governo, dal quale 

scaturiscano obblighi di pagamento, se un 

pagamento o pagamenti connessi ripetuti 

dello stesso tipo sono superiori a 80 000 

EUR. Occorre prevedere norme atte a 

garantire che tale soglia non possa essere 

aggirata. Ai fini della trasparenza e della 

tutela degli investitori, la presente 

direttiva stabilisce i principi riguardanti la 

comunicazione dei pagamenti effettuati a 

favore dei governi, come la segnalazione 

integrata, la rilevanza, la segnalazione per 

progetto, l'universalità, l'esaustività e la 

comparabilità. I consigli amministrativi 

delle imprese accettano la relazione e il 

presupposto che essa sia stata elaborata 

con la dovuta diligenza e la debita 

attenzione nonché al meglio della 

conoscenza e della capacità dell'autore. 

Gli obblighi sono stabiliti in dettaglio al 

capo 9 della direttiva 2011/…/UE del 

Parlamento europeo e del Consiglio. 

 

Emendamento  4 

Proposta di direttiva 

Considerando 7 bis (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 (7 bis) In diverse parti del mondo, per 

esempio nella Repubblica democratica del 

Congo, i conflitti armati sono strettamente 

legati ai ricavi derivanti dallo 

sfruttamento illegale di minerali. 

L'interruzione di tale collegamento 

contribuirebbe a ridurre l'incidenza e 

l'intensità di conflitti. Una soluzione 

potrebbe essere quella di obbligare gli 

emittenti europei che estraggono minerali 

dalle regioni afflitte o a rischio di conflitti 

armati di esercitare la dovuta diligenza 

per garantire che le loro filiere non 

abbiano connessioni con le parti in 

conflitto. Se, da un lato, un'iniziativa di 

questo tipo dovrebbe rispettare 

pienamente gli interessi delle parti 

interessate locali, dall'altro, l'EITI e le 

raccomandazioni sulla dovuta diligenza e 

la responsabile gestione della filiera 

dell'Organizzazione per la cooperazione 

economica e lo sviluppo potrebbero 

fungere da utili punti di riferimento. Al 

fine di ottenere un quadro più preciso di 

questa possibile soluzione, è importante 

che esaminare ulteriormente nel contesto 

dell'Unione la fattibilità dell'introduzione 

di un tale obbligo e l'impatto che ne 

deriverebbe. 

 

Emendamento  5 

Proposta di direttiva 

Considerando 10 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(10) Un regime armonizzato per la notifica 

delle partecipazioni rilevanti con diritto di 

voto, in particolare per quanto riguarda 

l’aggregazione delle partecipazioni 

azionarie con la detenzione di strumenti 

finanziari, dovrebbe aumentare la certezza 

del diritto, migliorare la trasparenza e 

(10) Un regime armonizzato per la notifica 

delle partecipazioni rilevanti con diritto di 

voto, in particolare per quanto riguarda 

l’aggregazione delle partecipazioni 

azionarie con la detenzione di strumenti 

finanziari, dovrebbe aumentare la certezza 

del diritto, migliorare la trasparenza e 
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ridurre gli oneri amministrativi per gli 

investitori transfrontalieri. Occorre 

pertanto che gli Stati membri non siano 

autorizzati ad adottare, in questo settore, 

norme più stringenti o divergenti rispetto a 

quelle disposte dalla direttiva 

2004/109/CE. Tuttavia, tenendo in 

considerazione le differenze esistenti nella 

concentrazione della proprietà all’interno 

dell’Unione, è opportuno che gli Stati 

membri possano continuare a definire 

soglie inferiori per la notifica delle 

partecipazioni con diritto di voto. 

ridurre gli oneri amministrativi per gli 

investitori transfrontalieri. Occorre 

pertanto che gli Stati membri non siano 

autorizzati ad adottare, in questo settore, 

norme più stringenti rispetto a quelle 

disposte dalla direttiva 2004/109/CE. 

Tuttavia, tenendo in considerazione le 

differenze esistenti nella concentrazione 

della proprietà all’interno dell’Unione, è 

opportuno che gli Stati membri possano 

continuare a definire soglie inferiori per la 

notifica delle partecipazioni con diritto di 

voto; è comunque opportuno valutare la 

possibilità di introdurre misure volte a 

incentivare gli investimenti a lungo 

termine nonché un obbligo di piena 

trasparenza del voto per i titoli azionari 

presi in prestito. Gli Stati membri 

dovrebbero altresì poter continuare ad 

applicare disposizioni legislative, 

regolamentari o amministrative adottate 

in riferimento alle offerte pubbliche di 

acquisto, alle operazioni di fusione e alle 

altre transazioni che incidono sulla 

proprietà o sul controllo di un'impresa, 

che sono disciplinate dalle autorità di 

vigilanza designate dagli Stati membri in 

conformità dell'articolo 4 della direttiva 

2004/25/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 21 aprile 2004, concernente 

le offerte pubbliche di acquisto1, che 

stabilisce obblighi di divulgazione più 

stringenti rispetto alla direttiva 

2004/109/CE. 

 _______________ 

 1 GU L 142 del 30.4.2004, pag. 12. 

 

Emendamento  6 

Proposta di direttiva 

Considerando 12 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(12) Per tenere conto degli sviluppi tecnici, 

occorre delegare alla Commissione il 

(12) Al fine di tenere conto degli sviluppi 

tecnici, dovrebbe essere delegato alla 
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potere di adottare atti conformemente 

all’articolo 290 del trattato sul 

funzionamento dell’Unione europea per 

modificare il metodo di calcolo del 

numero dei diritti di voto relativi agli 

strumenti finanziari, per specificare il tipo 

di strumenti finanziari soggetti all'obbligo 

di notifica e per precisare i contenuti della 

notifica di detenzioni rilevanti di strumenti 

finanziari. È particolarmente importante 

che la Commissione svolga consultazioni 

adeguate nel corso dei lavori preparatori, 

tra l'altro a livello di esperti. Occorre che 

la Commissione, nel corso della 

preparazione e della redazione degli atti 

delegati, garantisca la trasmissione 

simultanea, tempestiva e adeguata della 

documentazione rilevante al Parlamento 

europeo e al Consiglio. 

Commissione il potere di adottare atti 

conformemente all’articolo 290 del trattato 

sul funzionamento dell’Unione europea per 

precisare i contenuti della notifica di 

detenzioni rilevanti di strumenti finanziari. 

È di particolare importanza che durante i 

lavori preparatori la Commissione svolga 

adeguate consultazioni, anche a livello di 

esperti. Nella preparazione e 

nell'elaborazione degli atti delegati la 

Commissione dovrebbe provvedere alla 

contestuale, tempestiva e appropriata 

trasmissione dei documenti pertinenti al 

Parlamento europeo e al Consiglio. 

 

Emendamento  7 

Proposta di direttiva 

Considerando 14 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(14) Per migliorare il rispetto dei requisiti 

della direttiva 2004/109/CE, e alla luce 

della comunicazione della Commissione 

del 9 dicembre 2010 dal titolo “Potenziare i 

regimi sanzionatori nel settore dei servizi 

finanziari”, occorre migliorare i poteri 

sanzionatori delle autorità competenti, che 

devono soddisfare determinati requisiti 

essenziali. Nello specifico, è opportuno che 

le autorità competenti possano sospendere 

l’esercizio dei diritti di voto dei titolari di 

azioni e strumenti finanziari che non 

adempiono agli obblighi di notifica e 

imporre sanzioni pecuniarie 

sufficientemente elevate per essere 

dissuasive. Affinché le sanzioni abbiano un 

effetto dissuasivo sul grande pubblico, 

occorre che esse siano di norma pubblicate, 

ad eccezione di determinate circostanze 

(14) Per migliorare il rispetto dei requisiti 

della direttiva 2004/109/CE, e alla luce 

della comunicazione della Commissione 

del 9 dicembre 2010 dal titolo “Potenziare i 

regimi sanzionatori nel settore dei servizi 

finanziari”, occorre migliorare i poteri 

sanzionatori delle autorità competenti, che 

devono soddisfare determinati requisiti 

essenziali. Nello specifico, per le 

violazioni più gravi e non colpose, è 

opportuno che le autorità competenti 

possano sospendere l’esercizio dei diritti di 

voto dei titolari di azioni e strumenti 

finanziari che non adempiono agli obblighi 

di notifica, se tali diritti di voto superano 

la soglia di notifica, e imporre sanzioni 

pecuniarie sufficientemente elevate per 

essere dissuasive. Affinché le sanzioni 

abbiano un effetto dissuasivo sul grande 

pubblico, occorre che esse siano di norma 
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ben definite. pubblicate, ad eccezione del caso in cui 

tale pubblicazione sia contraria alle leggi 

nazionali vigenti o metta seriamente a 

repentaglio le indagini ufficiali in corso. 

 

Emendamento  8 

Proposta di direttiva 

Considerando 21 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (21 bis) Un formato elettronico 

armonizzato per la comunicazione delle 

informazioni apporterebbe grandi benefici 

agli emittenti stabiliti nell'Unione, in 

quanto faciliterebbe la creazione di un 

sistema d'informazione unico che 

potrebbe essere utilizzato anche in altri 

settori. Pertanto, la preparazione dei 

bilanci in un formato elettronico unico di 

comunicazione dovrebbe diventare 

obbligatoria a decorrere dal 1° gennaio 

2018, dopo un adeguato periodo di 

preparazione e di prova. Occorre che 

l'AESFEM elabori progetti di norme di 

regolamentazione soggetti all'adozione 

della Commissione, volti a specificare il 

formato elettronico di comunicazione e 

contenenti i dovuti riferimenti alle opzioni 

tecnologiche attuali e future, quali 

l'eXtensible Business Reporting 

Language (XBRL). È opportuno che, 

preliminarmente all'adozione delle norme 

di regolamentazione, la Commissione 

conduca insieme all'AESFEM un'analisi 

adeguata dei possibili formati elettronici 

di comunicazione e svolga opportuni test 

in tutti gli Stati membri. 

 

Emendamento  9 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 1 – lettera a 

Direttiva 2004/109/CE 

Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera d – comma 2  



 

RR\914017IT.doc 13/69 PE486.067v02-00 

 IT 

 

Testo della Commissione Emendamento 

In caso di certificati di deposito ammessi 

alla negoziazione in un mercato 

regolamentato, per emittente si intende 

l’emittente dei valori mobiliari, a 

prescindere dal fatto che tali valori siano 

ammessi o meno alla negoziazione in un 

mercato regolamentato; 

In caso di certificati di deposito ammessi 

alla negoziazione in un mercato 

regolamentato, per emittente si intende 

l’emittente dei valori mobiliari, a 

prescindere dal fatto che tali valori siano 

ammessi o meno alla negoziazione in un 

mercato regolamentato. Entro il 31 

dicembre 2012, la Commissione trasmette 

una relazione al Parlamento europeo e al 

Consiglio in cui esamina le varie 

possibilità di definizione di piccoli e medi 

emittenti europei. 

 

Emendamento  10 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 

Direttiva 2004/109/CE 

Articolo 3 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Lo Stato membro d’origine può 

assoggettare un emittente ad obblighi più 

severi di quelli previsti dalla presente 

direttiva, ma non può imporgli di 

pubblicare informazioni periodiche diverse 

dalle relazioni finanziarie annuali di cui 

all’articolo 4 e dalle relazioni finanziarie 

semestrali di cui all’articolo 5. 

1. Lo Stato membro d’origine può 

assoggettare un emittente ad obblighi più 

severi di quelli previsti dalla presente 

direttiva, ma non può imporre ai piccoli e 

medi emittenti di pubblicare informazioni 

periodiche diverse dalle relazioni 

finanziarie annuali di cui all’articolo 4 e 

dalle relazioni finanziarie semestrali di cui 

all’articolo 5. 

Lo Stato membro d’origine non può 

assoggettare un possessore di azioni, o una 

persona fisica o giuridica di cui agli articoli 

10 e 13, ad obblighi più severi di quelli 

previsti dalla presente direttiva, ma può 

tuttavia definire soglie di notifica inferiori 

rispetto a quelle definite all’articolo 9, 

paragrafo 1. 

Lo Stato membro d'origine non può 

assoggettare un possessore di azioni, o una 

persona fisica o giuridica di cui agli articoli 

10 e 13, ad obblighi più severi di quelli 

previsti dalla presente direttiva, ma può: 

 a) definire soglie di notifica inferiori 

rispetto a quelle definite all'articolo 9, 

paragrafo 1; 
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 b) applicare disposizioni legislative, 

regolamentari e amministrative adottate 

in riferimento alle offerte pubbliche di 

acquisto, alle operazioni di fusione e alle 

altre transazioni che incidono sulla 

proprietà o sul controllo di un'impresa, 

che sono regolamentate dalle autorità di 

vigilanza designate dagli Stati membri in 

conformità dell'articolo 4 della direttiva 

2004/25/CE. 

 

Emendamento  11 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 3 – alinea 
 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(3) All’articolo 4 è aggiunto il seguente 

paragrafo 7: 

(3) L’articolo 4 è così modificato: 

 

Emendamento  12 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 3 – lettera a (nuova) 

Direttiva 2004/109/CE 

Articolo 4 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 a) il paragrafo 1 è sostituito dal seguente: 

 "1. L'emittente pubblica la sua relazione 

finanziaria annuale entro quattro mesi 

dopo la fine di ciascun esercizio 

finanziario e assicura che resti a 

disposizione del pubblico [...]."; 

 

Emendamento  13 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 3 – lettera b (nuova) 

Direttiva 2004/109/CE 

Articolo 4 – paragrafo 7 
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Testo della Commissione Emendamento 

 b) è aggiunto il paragrafo seguente: 

7. L’Autorità europea degli strumenti 

finanziari e dei mercati (in prosieguo 

“AESFEM”), istituita dal regolamento 

(UE) n. 1095/2010 del Parlamento europeo 

e del Consiglio(*), emana orientamenti, tra 

cui formati standard o modelli, 

specificando le informazioni da includere 

nella relazione sulla gestione. 

"7. L’Autorità europea degli strumenti 

finanziari e dei mercati (in prosieguo 

“AESFEM”), istituita dal regolamento 

(UE) n. 1095/2010 del Parlamento europeo 

e del Consiglio(*), emana orientamenti, tra 

cui formati standard o modelli, 

specificando le informazioni da includere 

nella relazione sulla gestione. Gli 

orientamenti sono proporzionati e 

tengono conto della dimensione relativa 

degli emittenti al fine di assoggettare i 

piccoli e medi emittenti a un regime 

semplificato."; 

 

Emendamento  14 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 3 – lettera c (nuova) 

Direttiva 2004/109/CE 

Articolo 4 – paragrafo 7 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 c) è aggiunto il paragrafo seguente: 

 "7 bis. A decorrere dal 1° gennaio 2018 

tutte le relazioni finanziarie annuali sono 

predisposte in un formato elettronico 

unico di comunicazione. 

 L'AESFEM elabora progetti di norme 

tecniche di regolamentazione volte a 

specificare il formato elettronico di 

comunicazione e contenenti i dovuti 

riferimenti alle opzioni tecnologiche 

attuali e future, quali l'eXtensible 

Business Reporting Language (XBRL), e 

li presenta alla Commissione entro il 31 

dicembre 2015. 

 Alla Commissione è delegato il potere di 

adottare le norme tecniche di 

regolamentazione di cui al secondo 

comma del presente paragrafo, in 
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conformità agli articoli da 10 a 14 del 

regolamento (UE) n. 1095/2010. 

 Preliminarmente all'adozione delle norme 

tecniche di regolamentazione, la 

Commissione conduce insieme 

all'AESFEM un'analisi adeguata dei 

possibili formati elettronici di 

comunicazione e svolge opportuni test in 

tutti gli Stati membri.". 

 

Emendamento  15 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 4 

Direttiva 2004/109/CE 

Articolo 5 – paragrafo 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(4) All’articolo 5 è aggiunto il seguente 

paragrafo 7: 

soppresso 

"7. L’AESFEM emana orientamenti, tra 

cui formati standard o modelli, 

specificando le informazioni da includere 

nella relazione intermedia sulla 

gestione.". 

 

 

Emendamento  16 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 

Direttiva 2004/109/CE 

Articolo 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Gli Stati membri impongono agli emittenti 

operanti nell’industria estrattiva o forestale 

primaria, in base alla definizione fornita 

nel [...], di pubblicare su base annua una 

relazione sui pagamenti effettuati ai 

governi, conformemente al capo 9 della 

direttiva 2011/../UE del Parlamento 

europeo e del Consiglio(*). La relazione 

viene pubblicata entro sei mesi dalla fine di 

Gli Stati membri impongono agli emittenti 

operanti nell’industria estrattiva, 

nell'utilizzo delle foreste primarie e nel 

settore bancario, edile o delle 

comunicazioni di pubblicare su base annua 

una relazione sui pagamenti effettuati ai 

governi, conformemente all'articolo 6 bis 

della presente direttiva e al capo 9 della 

direttiva 2011/.../UE del Parlamento 
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ciascun esercizio finanziario e resta a 

disposizione del pubblico per almeno 

cinque anni. I pagamenti ai governi sono 

riportati a livello consolidato. 

europeo e del Consiglio. La relazione viene 

pubblicata entro sei mesi dalla fine di 

ciascun esercizio finanziario e resta a 

disposizione del pubblico. I pagamenti ai 

governi sono riportati a livello consolidato. 

 

Emendamento  17 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 bis (nuovo) 

Direttiva 2004/109/CE 

Articolo 6 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (5 bis) È inserito il seguente articolo: 

 "Articolo 6 bis 

 Principi per la comunicazione dei 

pagamenti effettuati ai governi 

 Ai fini della trasparenza e della tutela 

degli investitori, gli Stati membri 

impongono l'applicazione dei seguenti 

principi alla comunicazione dei 

pagamenti effettuati ai governi: 

 a) segnalazione integrata: la relazione sui 

pagamenti ai governi e determinate 

informazioni contestuali sono presentate 

in un formato facilmente accessibile e 

comparabile; 

 b) rilevanza: i pagamenti o pagamenti 

connessi ripetuti sono comunicati soltanto 

se superano l'importo di 80 000 EUR; 

 c) segnalazione per progetto per gli 

emittenti operanti nell’industria estrattiva 

o nell'utilizzo delle foreste primarie: la 

comunicazione dei pagamenti ai governi 

in tali settori è anch'essa effettuata per 

progetto; la definizione di progetto è in 

linea con il capo 9 della direttiva 

2012/.../UE relativa ai bilanci annuali, ai 

bilanci consolidati e alle relative relazioni 

di taluni tipi di imprese; 

 d) universalità: non sono autorizzate 

esenzioni, ad esempio per alcuni paesi in 
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cui operano gli emittenti, che abbiano un 

effetto distorsivo e consentano agli 

emittenti di strumentalizzare requisiti 

poco rigorosi in materia di trasparenza; 

 e) esaustività: tutte le entrate e tutti i 

pagamenti pertinenti versati ai governi 

sono segnalati, in linea con il capo 9 della 

direttiva 2012/.../UE [direttiva contabile]; 

 f) comparabilità: la comunicazione di tutti 

i pagamenti ai governi è tale da consentire 

la facile comparazione dei dati relativi a 

paesi diversi.". 

 

Emendamento  18 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 ter (nuovo) 

Direttiva 2004/109/CE 

Articolo 6 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (5b) È inserito il seguente articolo: 

 "Articolo 6 ter 

 Impegno in materia di trasparenza 

 Gli Stati membri incoraggiano gli 

emittenti a cooperare con i governi degli 

Stati ospitanti per pervenire ad accordi 

sulla trasparenza."; 

 

Emendamento  19 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 6 – lettera a 

Direttiva 2004/109/CE 

Articolo 8 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli articoli 4, 5 e 6 non si applicano a 

emittenti come lo Stato, le autorità 

regionali o locali di uno Stato, gli 

organismi internazionali pubblici ai quali 

appartiene almeno uno Stato membro, la 

1. Gli articoli 4 e 5 non si applicano a 

emittenti come lo Stato, le autorità 

regionali o locali di uno Stato, gli 

organismi internazionali pubblici ai quali 

appartiene almeno uno Stato membro, la 
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BCE e le banche centrali nazionali degli 

Stati membri a prescindere dal fatto che 

esse emettano o meno azioni o altri valori 

mobiliari. 

BCE e le banche centrali nazionali degli 

Stati membri a prescindere dal fatto che 

esse emettano o meno azioni o altri valori 

mobiliari. 

 

Emendamento  20 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 7 – lettera b 

Direttiva 2004/109/CE 

Articolo 9 – paragrafo 6 – comma 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

L’AESFEM elabora progetti di norme 

tecniche di regolamentazione per 

specificare il metodo di calcolo della 

soglia del 5% di cui alla lettera a) del 

primo comma nel caso di un gruppo di 

società, tenendo in considerazione 

l’articolo 12, paragrafi 4 e 5. 

soppresso 

 

Emendamento  21 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 7 – lettera b 

Direttiva 2004/109/CE 

Articolo 9 – paragrafo 6 – comma 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

L’AESFEM presenta alla Commissione i 

progetti di norme tecniche di 

regolamentazione entro il 31 dicembre 

2013. 

soppresso 

 

Emendamento  22 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 7 – lettera b 

Direttiva 2004/109/CE 

Articolo 9 – paragrafo 6 – comma 5 
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Testo della Commissione Emendamento 

Alla Commissione è delegato il potere di 

adottare le norme tecniche di 

regolamentazione di cui al terzo comma 

del presente paragrafo, in conformità agli 

articoli da 10 a 14 del regolamento (UE) 

n. 1095/2010. 

La Commissione ha il potere di adottare, 

mediante atti delegati conformemente 

all'articolo 27, paragrafi 2 bis, 2 ter e 2 

quater, e alle condizioni previste agli 

articoli 27 bis e 27 ter, misure atte a 

specificare il metodo di calcolo della 

soglia del 5% di cui alla lettera a) del 

primo comma nel caso di un gruppo di 

società, tenendo in considerazione 

l'articolo 12, paragrafi 4 e 5. 

 

Emendamento  23 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 7 bis (nuovo) 

Direttiva 2004/109/CE 

Articolo 12 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (7 bis) L’articolo 12 è così modificato: 

 a) Al paragrafo 2, l'alinea è sostituito 

dalla seguente: 

 "La notifica all'emittente è effettuata il 

più presto possibile ma comunque entro 

due giorni di negoziazione a decorrere da 

quello in cui l'azionista, o la persona 

fisica o giuridica di cui all'articolo 10,"; 

 b) il paragrafo 6 è sostituito dal seguente: 

 "6. Al ricevimento della notifica di cui al 

paragrafo 1, e comunque entro due 

giorni di negoziazione a decorrere da tale 

ricevimento, l'emittente rende pubbliche 

le informazioni contenute nella notifica." 

 

Emendamento  24 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 8 – lettera a 

Direttiva 2004/109/CE 

Articolo 13 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera a 
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Testo della Commissione Emendamento 

a) strumenti finanziari che, alla scadenza, 

conferiscono al possessore, in virtù di un 

accordo formale, il diritto incondizionato 

ad acquisire o la facoltà di acquisire azioni, 

già emesse, che conferiscono diritti di voto 

di un emittente le cui azioni sono ammesse 

alla negoziazione in un mercato 

regolamentato; 

a) strumenti finanziari che conferiscono al 

possessore, in virtù di un accordo formale, 

il diritto incondizionato ad acquisire o la 

facoltà di acquisire azioni, già emesse o da 

emettere, che conferiscono diritti di voto di 

un emittente le cui azioni sono ammesse 

alla negoziazione in un mercato 

regolamentato; 

Motivazione 

La presente disposizione dovrebbe essere ampliata per includervi gli strumenti connessi o 

relativi alle azioni che non sono state ancora emesse, come i titoli convertibili. Si tratta di 

strumenti che hanno un effetto economico simile alla detenzione di uno strumento con il 

diritto ad acquisire le azioni sottostanti. Tali strumenti implicano la facoltà del possessore di 

ottenere un interesse nell'emittente e quindi, ai fini di una piena conoscenza dell'assetto dei 

diritti di voto, dette detenzioni dovrebbero essere incluse. 

 

Emendamento  25 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 8 – lettera a 

Direttiva 2004/109/CE 

Articolo 13 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) strumenti finanziari con effetti 

economici simili a quelli di cui alla lettera 

a), con diritto o meno a regolamento fisico. 

b) strumenti finanziari che non sono 

inclusi nella lettera a), ma che sono 

relativi alle azioni di cui alla suddetta 

lettera e che hanno un effetto economico 

simile agli strumenti finanziari di cui alla 

suddetta lettera, con diritto o meno a 

regolamento fisico. 

Motivazione 

L'emendamento mira a garantire che siano inclusi gli strumenti finanziari con un effetto 

economico simile e relativi alle azioni di cui all'articolo 13, paragrafo 1, lettera a). 

 

Emendamento  26 
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Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 8 – lettera b 

Direttiva 2004/109/CE 

Articolo 13 – paragrafo 1 bis 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1 bis. Il numero di diritti di voto viene 

calcolato in base all’intero importo 

nozionale di azioni sottostanti allo 

strumento finanziario. A tale scopo, il 

possessore aggrega e notifica tutti gli 

strumenti finanziari riguardanti lo stesso 

emittente sottostante. Per il calcolo dei 

diritti di voto, vengono prese in 

considerazione soltanto le posizioni 

lunghe. Le posizioni lunghe non vengono 

compensate con le posizioni corte relative 

allo stesso emittente sottostante. 

1 bis. Il numero di diritti di voto viene 

calcolato in base all’intero importo 

nozionale di azioni sottostanti allo 

strumento finanziario, tranne nel caso 

degli strumenti finanziari di cui al 

secondo comma. A tale scopo, il 

possessore aggrega e notifica tutti gli 

strumenti finanziari riguardanti lo stesso 

emittente sottostante. Per il calcolo dei 

diritti di voto, vengono prese in 

considerazione soltanto le posizioni 

lunghe. Le posizioni lunghe non vengono 

compensate con le posizioni corte relative 

allo stesso emittente sottostante. 

 Per gli strumenti finanziari non regolati 

fisicamente, il numero di diritti di voto è 

calcolato in base all'adeguamento del 

delta. Pertanto, le azioni sottostanti 

relative allo strumento finanziario sono 

calcolate nella proporzione pari al delta 

dello strumento in un qualsiasi momento 

determinato. 

L’AESFEM elabora progetti di norme 

tecniche di regolamentazione per 

specificare il metodo di calcolo del numero 

di diritti di voto, di cui al primo comma, in 

caso di strumenti finanziari relativi ad un 

paniere di azioni o ad un indice. 

L'AESFEM elabora progetti di norme 

tecniche di regolamentazione per 

specificare: 

 a) il metodo di calcolo del numero di diritti 

di voto, di cui al primo comma, in caso di 

strumenti finanziari relativi ad un paniere 

di azioni o ad un indice; 

 b) i metodi di determinazione del delta ai 

fini del calcolo dei diritti di voto relativi 

agli strumenti finanziari non regolati 

fisicamente, come previsto dal secondo 

comma. 

L’AESFEM presenta alla Commissione i 

progetti di norme tecniche di 

L’AESFEM presenta alla Commissione i 

progetti di norme tecniche di 
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regolamentazione entro il 31 dicembre 

2013. 

regolamentazione entro il 31 dicembre 

2013. 

Alla Commissione è delegato il potere di 

adottare le norme tecniche di 

regolamentazione di cui al secondo comma 

del presente paragrafo, in conformità agli 

articoli da 10 a 14 del regolamento (UE) n. 

1095/2010. 

Alla Commissione è delegato il potere di 

adottare le norme tecniche di 

regolamentazione di cui al secondo comma 

del presente paragrafo, in conformità agli 

articoli da 10 a 14 del regolamento (UE) n. 

1095/2010. 

 

Emendamento  27 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 8 – lettera c 

Direttiva 2004/109/CE 

Articolo 13 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. La Commissione è autorizzata ad 

adottare, mediante atti delegati 

conformemente all’articolo 27, paragrafi 

2 bis, 2 ter e 2 quater e alle condizioni 

previste agli articoli 27 bis e 27 ter, misure 

atte a: 

2. L'AESFEM elabora progetti di norme 

tecniche di regolamentazione per 

specificare i contenuti della notifica da 

effettuare, il periodo di notifica e i 

soggetti a cui deve essere effettuata, come 

disposto al paragrafo 1. 

(a) modificare il metodo di calcolo del 

numero dei diritti di voto relativi agli 

strumenti finanziari di cui al paragrafo 1 

bis; 

L’AESFEM presenta alla Commissione i 

progetti di norme tecniche di 

regolamentazione entro il 31 dicembre 

2013. 

(b) specificare i tipi di strumenti che 

possono essere considerati strumenti 

finanziari ai sensi del paragrafo 1 ter; 

Alla Commissione è delegato il potere di 

adottare le norme tecniche di 

regolamentazione di cui al primo comma 

conformemente agli articoli da 10 a 14 del 

regolamento (UE) n. 1095/2010. 

(c) specificare i contenuti della notifica da 

effettuare, il periodo di notifica e i 

soggetti a cui deve essere effettuata, come 

disposto al paragrafo 1.” 

 

(La lettera c) della proposta della Commissione è divenuta in parte il primo comma 

dell'emendamento del Parlamento.) 

Motivazione 

Sarebbe più opportuno che l'AESFEM specificasse i contenuti della notifica da effettuare. Un 

elenco chiuso degli strumenti (che deriverebbe dall'applicazione dell'articolo 13, paragrafo 
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2, lettera b)) non consentirebbe l'innovazione del mercato e potrebbe incidere sull'efficacia 

del nuovo sistema. Nel caso in cui il ricorso ad un elenco fosse ritenuto necessario, l'elenco 

indicativo dell'AESFEM di cui all'articolo 13, paragrafo 1 ter, dovrebbe essere sufficiente. 

 

Emendamento  28 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 12 

Direttiva 2004/109/CE 

Articolo 21 – paragrafo 4 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

c) regole relative all’interoperabilità delle 

tecnologie dell’informazione e della 

comunicazione utilizzate dai meccanismi 

nazionali designati ufficialmente e regole 

riguardanti l’accesso alle informazioni 

previste dalla regolamentazione a livello 

dell’Unione, di cui al paragrafo 2. 

c) regole per garantire l’interoperabilità 

delle tecnologie dell’informazione e della 

comunicazione utilizzate dai meccanismi 

nazionali designati ufficialmente e regole 

per assicurare l’accesso alle informazioni 

previste dalla regolamentazione a livello 

dell’Unione, di cui al paragrafo 2. 

 

Emendamento  29 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 12 bis (nuovo) 

Direttiva 2004/109/CE 

Articolo 21 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 È inserito il seguente articolo:  
 

 "Articolo 21 bis 

 1. È istituito un punto d'accesso 

elettronico europeo ("il punto 

d'accesso"). 

 2. Il sistema di interconnessione del 

meccanismo di stoccaggio centrale è 

composto da: 

 – i meccanismi di stoccaggio centrale 

degli Stati membri; 

 – il portale che funge da punto d'accesso 

elettronico europeo. 

 3. Gli Stati membri garantiscono 
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l'interoperabilità dei rispettivi meccanismi 

di stoccaggio centrale all'interno del 

sistema tramite il punto d'accesso." 

 

Emendamento  30 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 15 

Direttiva 2004/109/CE 

Articolo 28 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri dispongono che le 

rispettive autorità competenti possano 

applicare sanzioni e misure amministrative 

adeguate in caso di inosservanza delle 

disposizioni nazionali di attuazione della 

presente direttiva e assicurano che siano 

applicate. Le sanzioni e le misure sono 

efficaci, proporzionate e dissuasive. 

1. Fatti salvi i poteri delle autorità 

competenti ai sensi dell'articolo 24 e il 

diritto degli Stati membri di imporre 

sanzioni penali, questi ultimi dispongono 

che le rispettive autorità competenti 

possano applicare sanzioni e misure 

amministrative adeguate in caso di 

inosservanza delle disposizioni nazionali di 

attuazione della presente direttiva e 

assicurano che siano applicate. Tutte le 

sanzioni e le misure sono efficaci, 

proporzionate e dissuasive. 

 

Emendamento  31 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 16 

Direttiva 2004/109/CE 

Articolo 28 bis – paragrafi 2 e 2 bis (nuovi) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Fatti salvi i poteri di vigilanza delle 

autorità competenti conformemente 

all’articolo 24, gli Stati membri assicurano 

che nei casi di cui al paragrafo 1 del 

presente articolo, le sanzioni e misure 

amministrative applicabili includano 

almeno quanto segue:  

2. Fatti salvi i poteri di vigilanza delle 

autorità competenti conformemente 

all’articolo 24, gli Stati membri assicurano 

che nei casi di cui al paragrafo 1 del 

presente articolo, le sanzioni e misure 

amministrative applicabili includano 

almeno quanto segue: 

a) una dichiarazione pubblica indicante la 

persona fisica o giuridica e la natura della 

violazione; 

a) una dichiarazione pubblica indicante la 

persona fisica o giuridica e la natura della 

violazione conformemente all'articolo 28 
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ter; 

b) un ordine che impone alla persona fisica 

o giuridica di porre termine al 

comportamento in questione e di astenersi 

dal ripeterlo; 

b) un ordine che impone alla persona fisica 

o giuridica di porre termine al 

comportamento in questione e di astenersi 

dal ripeterlo; 

c) il potere di sospendere l’esercizio dei 

diritti di voto inerenti alle azioni ammesse 

alla negoziazione in un mercato 

regolamentato qualora l’autorità 

competente rilevi che le disposizioni della 

presente direttiva in materia di notifica 

delle partecipazioni rilevanti siano state 

violate dal possessore di azioni o di altri 

strumenti finanziari o da una persona fisica 

o giuridica di cui agli articoli 10 o 13; 

c) per le violazioni più gravi e non 

colpose, il potere di sospendere l’esercizio 

dei diritti di voto inerenti alle azioni 

ammesse alla negoziazione in un mercato 

regolamentato qualora l’autorità 

competente rilevi che le disposizioni della 

presente direttiva in materia di notifica 

delle partecipazioni rilevanti siano state 

violate dal possessore di azioni o di altri 

strumenti finanziari o da una persona fisica 

o giuridica di cui agli articoli 10 o 13, nella 

misura in cui questi diritti di voto 

superino le soglie di notifica; 

d) nel caso di una persona giuridica, 

sanzioni amministrative pecuniarie fino al 

10% del fatturato complessivo annuo della 

persona giuridica nell’esercizio finanziario 

precedente; 

d) nel caso di una persona giuridica, 

sanzioni amministrative pecuniarie fino al 

10% del fatturato complessivo annuo della 

persona giuridica nell’esercizio finanziario 

precedente;  

e) nel caso di una persona fisica, sanzioni 

amministrative pecuniarie fino a 5 000 000 

di EUR; 

e) nel caso di una persona fisica, sanzioni 

amministrative pecuniarie fino a 5 000 000 

di EUR; 

f) sanzioni amministrative pecuniarie fino 

al doppio dell’ammontare dei profitti 

ricavati o delle perdite evitate grazie alla 

violazione, se possono essere determinati. 

 

Ai fini del primo comma, lettera d), se la 

persona giuridica è una filiazione di 

un’impresa madre, il fatturato complessivo 

annuo è il fatturato complessivo annuo 

risultante nel conto consolidato 

dell’impresa madre capogruppo 

nell’esercizio finanziario precedente. 

Ai fini del primo comma, lettera d), se la 

persona giuridica è una filiazione di 

un’impresa madre, il fatturato complessivo 

annuo è il fatturato complessivo annuo 

risultante nel conto consolidato 

dell’impresa madre capogruppo 

nell’esercizio finanziario precedente. 

Ai fini del primo comma, lettera e), negli 

Stati membri non aventi l’euro come 

moneta ufficiale il valore corrispondente a 

5 000 000 di EUR in valuta nazionale è 

calcolato in base al tasso di cambio 

ufficiale al [data di entrata in vigore della 

presente direttiva - inserire la data].  

Ai fini del primo comma, lettera e), negli 

Stati membri non aventi l’euro come 

moneta ufficiale il valore corrispondente a 

5 000 000 di EUR in valuta nazionale è 

calcolato in base al tasso di cambio 

ufficiale al [data di entrata in vigore della 

presente direttiva - inserire la data].  
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 2 bis. Gli Stati membri possono introdurre 

sanzioni o misure aggiuntive o sanzioni 

amministrative pecuniarie di livello 

maggiore rispetto a quelle previste dalla 

presente direttiva. 

Emendamento  32 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 16 

Direttiva 2004/109/CE 

Articolo 28 ter 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Gli Stati membri provvedono affinché le 

autorità competenti pubblichino ogni 

sanzione o misura applicata per violazione 

delle disposizioni nazionali adottate in 

attuazione della presente direttiva, senza 

indebito ritardo, fornendo anche 

informazioni sul tipo e la natura della 

violazione e l’identità delle persone 

responsabili, a meno che la pubblicazione 

non metta gravemente a rischio la stabilità 

dei mercati finanziari. Nel caso in cui la 

pubblicazione possa arrecare un danno 

sproporzionato alle parti coinvolte, le 

autorità competenti pubblicano le 

sanzioni in forma anonima. 

Gli Stati membri provvedono affinché le 

autorità competenti possano pubblicare 

ogni sanzione o misura applicata per 

violazione delle disposizioni nazionali 

adottate in attuazione della presente 

direttiva, senza indebito ritardo, fornendo 

anche informazioni sul tipo e la natura 

della violazione, a meno che la 

pubblicazione non sia conforme alle leggi 

nazionali vigenti o metta seriamente a 

repentaglio le indagini ufficiali in corso. 

Motivazione 

Adeguamento al testo dell'articolo 28, paragrafo 2, della direttiva 2004/109/CE. 
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Emendamento  33 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 16 

Direttiva 2004/109/CE 

Articolo 28 quater – paragrafo -1 (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 -1. Gli Stati membri lasciano alla 

discrezione delle autorità competenti la 

scelta, caso per caso, del tipo di sanzioni o 

misure amministrative e del livello delle 

sanzioni amministrative pecuniarie, 

tenendo conto della necessità che le 

misure e le sanzioni siano efficaci, 

proporzionate e dissuasive. 

 

Emendamento  34 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 16 

Direttiva 2004/109/CE 

Articolo 28 quater – paragrafo 1 – alinea 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri assicurano che, nello 

stabilire il tipo di sanzione o misura 

amministrativa e il livello delle sanzioni 

amministrative pecuniarie, le autorità 

competenti tengano conto di tutte le 

circostanze pertinenti, tra cui: 

1. Gli Stati membri impongono alle loro 

autorità competenti, nello stabilire il tipo 

di sanzione o misura amministrativa e il 

livello delle sanzioni amministrative 

pecuniarie, di tenere conto di tutte le 

circostanze pertinenti, tra cui: 

 

Emendamento  35 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 2 bis 

 Revisione 

 Entro il [tre anni dalla data di 

pubblicazione della presente direttiva 
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nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 

europea] la Commissione riferisce al 

Parlamento europeo e al Consiglio in 

merito all'applicazione della direttiva 

stessa, in particolare per quanto concerne 

i seguenti elementi: 

 – le modalità di comunicazione dei 

pagamenti effettuati ai governi, in 

particolare per quanto riguarda la portata 

degli obblighi in parola, le soglie e le 

modalità di trasmissione dell'informazioni 

suddivise per progetto, e l'applicazione dei 

principi da rispettare a tale proposito; 

 – l'applicazione delle esenzioni 

dall'obbligo di comunicazione applicabili 

a emittenti come lo Stato, le autorità 

regionali o locali e gli organismi 

internazionali pubblici ai quali appartiene 

almeno uno Stato membro; 

 – il funzionamento del sistema di 

interconnessione del meccanismo di 

stoccaggio centrale; 

 – qualsiasi altra norma necessaria o 

opportuna, nell'interesse pubblico o ai 

fini della tutela degli investitori; 

 – l'applicazione di sanzioni. 

 La relazione è trasmessa, se del caso, 

unitamente a una proposta legislativa. 
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MOTIVAZIONE 

 

Contesto 

 

La crescente volatilità dei mercati finanziari mondiali spinge sempre più investitori a 

richiedere maggiori informazioni in merito alle pratiche delle società. È chiaro che gli 

investitori desiderino una maggiore trasparenza per avere un quadro economico completo 

degli investimenti e dei rischi. Inoltre, la trasparenza in materia di comunicazione è un 

indicatore importante di un forte governo societario.   

 

Le società adottano in misura crescente norme in materia di governo societario, che includono 

la trasparenza, aderendo a sistemi di segnalazione globali, quale l'iniziativa per la trasparenza 

delle industrie estrattive (EITI), in aggiunta a orientamenti volontari per società 

multinazionali, come le linee guida dell'OCSE destinate alle imprese multinazionali e la 

Global Reporting Initiative, che fissano l'agenda in materia di trasparenza. 

 

In virtù di tutte queste iniziative, si corre ora il rischio di un'azione frammentata sul tema della 

trasparenza. È pertanto importante elaborare un quadro per norme globali rigorose in questo 

settore. La proposta di modifica della direttiva sulla trasparenza del 2004 stabilisce le regole 

per le imprese dell'UE e riflette la normativa introdotta negli Stati Uniti con il Dodd-Frank 

Act. In tal modo si fornisce un valido punto di partenza per conseguire il fine ultimo di norme 

globali in questi settori. 

 

La proposta legislativa in esame rientra nel quadro della responsabilità sociale d'impresa 

(RSI) e fa seguito a un lavoro intrapreso con l'intento di riformare il settore finanziario, con 

l'obiettivo fondamentale di promuovere la trasparenza e l'apertura dei mercati finanziari e 

introdurre norme più rigorose in materia di governo societario. 

 

Nel 2011 il Parlamento europeo ha adottato la sua posizione1 relativamente alla segnalazione 

per paese affermando che "l'elaborazione di relazioni per paese è della massima importanza 

per le industrie estrattive, ma che ne trarrebbero giovamento anche gli investitori in tutti i 

settori, cosa che contribuirebbe al buongoverno a livello globale2".  

 

Riduzione degli oneri amministrativi, semplificazione e promozione della trasparenza 

 

La presente direttiva propone diversi emendamenti essenziali al fine di promuovere la 

trasparenza a tutti i livelli e assicurare condizioni paritarie per tutte le società dell'UE e i loro 

investitori. L'abolizione dell'obbligo di presentare relazioni trimestrali riduce l'onere 

amministrativo a carico dei piccoli e medi emittenti, mirando nel contempo a distogliere 

                                                 
1 Risoluzione del Parlamento europeo dell'8 marzo 2011 su fiscalità e sviluppo – cooperazione con i paesi in via 

di sviluppo per la promozione delle buone pratiche di gestione in materia tributaria (2011/2102(INI)), 

P7_TA(2011)0082. 
2 Risoluzione del Parlamento europeo dell'8 marzo 2011 su fiscalità e sviluppo – cooperazione con i paesi in via 

di sviluppo per la promozione delle buone pratiche di gestione in materia tributaria (2011/2102(INI)), 

P7_TA(2011)0082, paragrafo 49. 
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l'attenzione degli azionisti e della società dagli obiettivi a breve termine per concentrarsi sulle 

missioni di più lunga durata, il che contribuirà a ripristinare una certa stabilità sui mercati 

finanziari superata la crisi. 

 

L'introduzione di un regime armonizzato per le informazioni sulle partecipazioni rilevanti con 

diritto di voto intende migliorare la certezza del diritto e aumentare la trasparenza. 

L'innovazione finanziaria ha portato alla creazione di nuove tipologie di strumenti finanziari 

che comportano un'esposizione economica degli investitori, la cui comunicazione non era 

prevista dalla direttiva sulla trasparenza del 2004.  Questi strumenti possono essere utilizzati 

per acquisire segretamente quote di società e potrebbero dare luogo ad abusi di mercato e a 

una rappresentazione errata della proprietà delle società quotate.  Gli investitori dovrebbero 

essere pienamente a conoscenza dell'assetto proprietario della società, cosa che dovrebbe 

essere utile nei casi di aumento di capitale "camuffato". 

 

Gli obblighi di segnalazione sono essenziali ai fini della trasparenza ed è fondamentale che la 

legislazione in esame trovi un punto di equilibrio tra la riduzione dell'onere amministrativo 

per i piccoli emittenti e la trasparenza per gli investitori e la società civile.  È pertanto 

necessario definire chiaramente le norme in materia di presentazione dei bilanci semestrali e 

annuali e fissare sanzioni adeguate per i casi di inosservanza. 

 

Segnalazione di pagamenti a favore dei governi 

 

Il concetto di segnalazione per paese si basa, tra l'altro, sui principi esistenti in seno all'EITI e 

sugli obblighi fissati dal Dodd-Frank Act. Le presenti norme impongono alle società operanti 

nel settore estrattivo di rendere pubblici i pagamenti ai governi, per categoria e a livello di 

progetto, presentando i dati in un formato interattivo come parte delle loro relazioni annuali.  

È importante che le norme prevedano la possibilità di richiedere ulteriori informazioni 

ritenute necessarie e opportune nell'interesse pubblico o per la tutela degli investitori. 

 

Nella sua posizione1 il Parlamento europeo afferma che "l'elaborazione di relazioni per paese 

è della massima importanza per le industrie estrattive, ma che ne trarrebbero giovamento 

anche gli investitori in tutti i settori, cosa che contribuirebbe al buongoverno a livello 

globale2". È importante creare condizioni di parità nei paesi in cui operano società 

multinazionali e la trasparenza nella segnalazione per paese non dovrebbe essere limitata a un 

unico settore, per permettere agli investitori di avere accesso alle informazioni riguardanti i 

pagamenti. Potrebbe essere necessario applicare il principio di proporzionalità ad altri settori e 

introdurre criteri che tengano conto dell'impatto sui paesi in cui si opera. 

 

I paesi in via di sviluppo devono massimizzare le entrate ottenute dalle risorse naturali 

limitate e la vendita dei diritti di accesso a tali risorse rappresenta un'opportunità unica per 

trarne vantaggio. Nel 2010 le esportazioni di petrolio, gas e minerali dell'Africa hanno 

raggiunto un valore pari a circa sette volte quello degli aiuti internazionali al continente. 

                                                 
1 Risoluzione del Parlamento europeo dell'8 marzo 2011 su fiscalità e sviluppo – cooperazione con i paesi in via 

di sviluppo per la promozione delle buone pratiche di gestione in materia tributaria (2011/2102(INI)), 

P7_TA(2011)0082. 
2 Risoluzione del Parlamento europeo dell'8 marzo 2011 su fiscalità e sviluppo – cooperazione con i paesi in via 

di sviluppo per la promozione delle buone pratiche di gestione in materia tributaria (2011/2102(INI)), 

P7_TA(2011)0082, paragrafo 49. 
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Secondo l'iniziativa Publish What You Pay (Pubblicate quello che pagate), gli importi in 

questione ammontano rispettivamente a 333 miliardi di USD e 48 miliardi di USD1. È inoltre 

essenziale che la società civile abbia accesso alle informazioni relative alla segnalazione per 

paese al fine di indurre i governi interessati a giustificare le proprie entrate.  

 

Gli azionisti hanno il diritto di monitorare e valutare l'operato di una società e le sue risposte 

ai mercati, e tali informazioni dovrebbero essere presentate in modo chiaro agli investitori 

nelle relazioni finanziarie annuali. I dati delle relazioni annuali sottoposti a revisione contabile 

forniscono agli investitori in cerca di profitti economici informazioni affidabili, che 

consentono loro di valutare in modo oggettivo i loro investimenti. Le relazioni annuali 

dovrebbero essere disponibili per un periodo di tempo illimitato per consentire ai potenziali 

investitori di analizzare il comportamento di una società su un determinato arco di tempo, per 

un intero ciclo economico o durante un periodo di flessione dell'economia che possono essere 

superiori a cinque anni. 

 

La direttiva non stabilisce i dettagli relativi ai requisiti delle relazioni sui conti verificati, 

pertanto è importante fissare alcuni orientamenti in materia di trasparenza. I dati sottoposti a 

revisione contabile relativi alla segnalazione per paese vanno inclusi nella relazione 

finanziaria annuale, in modo da permettere ai potenziali investitori e agli azionisti di prendere 

decisioni più informate. 

 

Sanzioni 

 

La proposta di modifica della direttiva sulla trasparenza del 2004 presentata dalla 

Commissione definisce una serie di misure per l'imposizione di sanzioni nei casi in cui la 

direttiva non venga applicata correttamente. Fra esse rientra la raccomandazione della 

Commissione concernente i livelli massimi per una persona fisica o giuridica. Il gruppo ad 

alto livello sulla vigilanza finanziaria nell'UE2 non raccomanda soglie, bensì afferma che un 

"quadro solido in materia prudenziale e di condotta negli affari per il settore finanziario deve 

basarsi su regimi di vigilanza e sanzionatori forti". Le autorità di vigilanza devono pertanto 

essere dotate dei poteri necessari per intervenire e devono poter contare su "regimi 

sanzionatori uniformi, severi e dissuasivi per tutti i reati finanziari, nonché sull'effettiva 

applicazione delle sanzioni". 

 

Considerando il vantaggio competitivo che si potrebbe ottenere e il fatto che la non 

applicazione delle misure previste dalla direttiva in esame potrebbe far venir meno il diritto 

fondamentale all'informazione degli azionisti, le autorità di vigilanza dovrebbero poter 

utilizzare la loro esperienza per imporre sanzioni efficaci, proporzionate e dissuasive alle 

società che non rispettano tali norme.  La pubblicazione di questo tipo di sanzioni, compresi i 

dettagli in merito al tipo e alla natura della violazione, è necessaria anche per informare i 

potenziali investitori circa l'operato di una società. 

 

 

Clausola di revisione 

                                                 
1 The European Commission's Proposals on Extractive Sector Transparency: A Civil Society View, Publish 

What You Pay, 1.12.2011, pag. 1. 
2 Relazione del gruppo ad alto livello sulla vigilanza finanziaria nell'UE, Bruxelles, 25.2.2009, pag. 23. 
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La direttiva non prevede una clausola di revisione. È importante poter monitorare tanto il 

recepimento quanto l'efficacia delle norme definite dalla direttiva; pertanto è stata aggiunta 

una clausola di revisione. 
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25.6.2012 

PARERE DELLA COMMISSIONE PER I PROBLEMI ECONOMICI E MONETARI (*) 

destinato alla commissione giuridica 

sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva 

2004/109/CE sull'armonizzazione degli obblighi di trasparenza riguardanti le informazioni 

sugli emittenti i cui valori mobiliari sono ammessi alla negoziazione in un mercato 

regolamentato e la direttiva 2007/14/CE della Commissione 

(COM(2011)0683– C7- 0380/2011 – 2011/0307(COD)) 

Relatore per parere: Sirpa Pietikäinen (*) 

(*) Commissione associata – Articolo 50 del regolamento 

 

 

BREVE MOTIVAZIONE 

Maggiore armonizzazione e riduzione degli oneri amministrativi per un miglior 

funzionamento del mercato unico 

Il relatore riconosce nella revisione della direttiva sulla trasparenza un provvedimento 

necessario ai fini del buon funzionamento del mercato unico. Le proposte relative a una 

maggiore armonizzazione e a una riduzione degli oneri amministrativi sproporzionati sono 

quindi benvenute. Il relatore accoglie favorevolmente l'ampliamento dei poteri della 

Commissione nell'ambito dell'agevolazione dell'accesso a informazioni regolamentate da 

parte degli investitori attraverso la fissazione di norme applicabili a un meccanismo per lo 

stoccaggio centrale e lo sviluppo di criteri tecnici per accedere alle informazioni previste dalla 

regolamentazione, con particolare riferimento all'istituzione di un punto di accesso centrale 

per la ricerca delle informazioni.  

Il relatore ritiene che l'imposizione di determinati obblighi in materia di informazione sia 

fondamentale ai fini di una maggiore trasparenza e che vada a vantaggio non solo degli 

investitori ma anche delle società.  

Gli obblighi in questione non dovrebbero tuttavia imporre oneri eccessivi a carico delle 

società, in particolare delle piccole e medie imprese (PMI). In tal senso il relatore accoglie 

favorevolmente la proposta della Commissione di abolire l'obbligo di presentare relazioni 
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trimestrali. Nella sua valutazione d'impatto la Commissione ha calcolato che il risparmio 

derivante dall'abolizione dell'obbligo di presentare relazioni trimestrali può arrivare a circa 

60 000 EUR per singola PMI. 

L'abolizione dell'obbligo di presentare relazioni trimestrali, al pari del miglioramento 

dell'accesso alle informazioni, è un requisito essenziale ai fini della creazione di un contesto 

favorevole alle PMI e dell'incentivazione degli investimenti a lungo termine nell'economia 

reale. I citati provvedimenti incoraggiano altresì le società a ridimensionare la predilezione 

per una prospettiva a breve termine e a programmare le attività in maniera più sostenibile sul 

lungo periodo contribuendo così a stabilizzare l'economia.  

Notifica delle partecipazioni rilevanti e aggregazione degli strumenti finanziari 

La direttiva in vigore esclude dalla definizione dei tipi di partecipazione oggetto di notifica 

obbligatoria alcuni strumenti finanziari che possono essere utilizzati per acquisire un interesse 

economico in una società quotata senza l'acquisto di azioni, ad esempio i derivati con 

regolamento in contanti. Per colmare la lacuna esistente a livello di notifica delle 

partecipazioni, la Commissione propone di ampliare l'ambito di applicazione imponendo un 

obbligo di comunicazione in caso di detenzione di volumi rilevanti di strumenti finanziari in 

grado di produrre effetti economici analoghi a quelli delle partecipazioni azionarie. Il relatore 

è favorevole alla proposta in quanto ritiene che l'equiparazione tra azioni e partecipazioni in 

grado di produrre effetti analoghi sia fondamentale. 

In aggiunta rispetto al testo proposto il relatore propone di introdurre una definizione di 

"strumento finanziario" maggiormente in linea con quelle contenute nel regolamento sui 

mercati degli strumenti finanziari (EMIR) proposto. 

Il relatore si compiace dell'armonizzazione delle soglie di notifica. Per quanto concerne i 

termini di notifica il relatore riconosce la necessità di un'ulteriore armonizzazione della 

legislazione degli Stati membri. In ogni caso il relatore propone di sostituire il termine di 

notifica previsto dall'attuale direttiva con uno più breve.   

 

Presentazione di informazioni sui pagamenti ai governi 

Attualmente le società non sono tenute a comunicare i propri risultati seguendo una 

ripartizione per paese. Corruzione, manipolazioni dei prezzi di trasferimento (transfer 

mispricing) e flussi finanziari illeciti sono difficili da individuare e controllare. Una simile 

mancanza di trasparenza provoca distorsioni sui mercati, agevola l'elusione fiscale e priva gli 

investitori delle informazioni sulla sostenibilità a lungo termine delle società. Il relatore 

accoglie positivamente la proposta della Commissione relativa all'imposizione di un obbligo 

di presentazione di informazioni ripartite per paese applicabile alle società quotate (e in 

generale a quelle di grandi dimensioni, anche se non quotate) operanti nei settori estrattivo e 

forestale. La proposta migliora la trasparenza e la parità di condizioni tra le società che 

operano esclusivamente sui mercati dell'UE e quelle attive nei paesi terzi. La proposta è 

compatibile con le iniziative attualmente in fase di attuazione in altre importanti aree 

economiche come gli Stati Uniti e Hong Kong. L'obbligo di fornire informazioni ripartite per 

paese è altresì in linea con le raccomandazioni formulate nell'ambito dell'Iniziativa per la 
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trasparenza delle industrie estrattive (EITI). A livello di trasparenza i citati settori sono quelli 

che attualmente presentano i problemi più evidenti, ma la questione interessa in misura 

rilavante anche altri ambiti. Pertanto, al fine di evitare arbitraggi normativi e fenomeni di 

elusione delle norme, nell'ambito in questione non dovrebbero esistere distinzioni tra industrie 

estrattive e non. Sono proposti obblighi di informazione più chiari e di più generale 

applicazione con la ripresa del contenuto della proposta originaria della Commissione, senza 

riferimenti a diversi codici di condotta. 

Sanzioni 

La proposta della Commissione punta ad armonizzare i meccanismi sanzionatori esistenti 

attribuendo maggiori poteri in tal senso alle autorità competenti. Altro elemento fondamentale 

della parte della proposta in esame è rappresentato dalla pubblicazione delle sanzioni. La 

revisione del regime sanzionatorio previsto dalla direttiva sulla trasparenza tiene conto degli 

sviluppi legislativi nell'ambito di altri processi di riesame della legislazione finanziaria 

attualmente in corso, ad esempio quelli riguardanti la direttiva sugli abusi di mercato e la 

direttiva sui requisiti patrimoniali (CRD4). Il relatore riconosce l'importanza di fare ricorso a 

criteri comuni in materia di sanzioni nell'ambito della regolamentazione dei mercati finanziari 

dell'UE.



 

RR\914017IT.doc 37/69 PE486.067v02-00 

 IT 

 

EMENDAMENTI 

La commissione per i problemi economici e monetari invita la commissione giuridica, 

competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti: 

 

Emendamento 1 

Proposta di direttiva 

Considerando 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(4) In base alla relazione e alla 

comunicazione della Commissione, 

occorre ridurre l’onere amministrativo 

associato agli obblighi correlati 

all’ammissione alla negoziazione nei 

mercati regolamentati a carico dei piccoli e 

medi emittenti, in modo tale da migliorare 

il loro accesso ai capitali. L'obbligo di 

pubblicazione dei resoconti intermedi sulla 

gestione o delle relazioni finanziarie 

trimestrali rappresenta un onere 

significativo per gli emittenti i cui valori 

mobiliari sono ammessi alla negoziazione 

nei mercati regolamentati, senza 

rappresentare un beneficio per la tutela 

degli investitori. Inoltre, detto obbligo 

incoraggia i risultati a breve termine, a 

scapito degli investimenti a lungo termine. 

Per stimolare una creazione sostenibile di 

valore e una strategia d’investimento a 

lungo termine, è fondamentale ridurre la 

pressione a breve termine sugli emittenti e 

fornire agli investitori alcuni incentivi ad 

adottare un approccio a più lungo termine. 

Pertanto, occorre abolire l’obbligo di 

pubblicazione dei resoconti intermedi sulla 

gestione. 

(4) In base alla relazione e alla 

comunicazione della Commissione, 

occorre ridurre l’onere amministrativo 

associato agli obblighi correlati 

all’ammissione alla negoziazione nei 

mercati regolamentati a carico dei piccoli e 

medi emittenti, in modo tale da migliorare 

il loro accesso ai capitali. L'obbligo di 

pubblicazione dei resoconti intermedi sulla 

gestione o delle relazioni finanziarie 

trimestrali rappresenta un onere 

significativo per i piccoli e medi emittenti i 

cui valori mobiliari sono ammessi alla 

negoziazione nei mercati regolamentati, 

senza rappresentare un beneficio per la 

tutela degli investitori. Inoltre, detto 

obbligo incoraggia i risultati a breve 

termine, a scapito degli investimenti a 

lungo termine. Per stimolare una creazione 

sostenibile di valore e una strategia 

d’investimento a lungo termine, è 

fondamentale ridurre la pressione a breve 

termine sugli emittenti e fornire agli 

investitori alcuni incentivi ad adottare un 

approccio a più lungo termine. Pertanto, 

occorre abolire l'obbligo di pubblicazione 

dei resoconti intermedi sulla gestione a 

carico dei piccoli e medi emittenti. 
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Emendamento  2 

Proposta di direttiva 

Considerando 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(5) Per garantire che l’onere 

amministrativo venga effettivamente 

ridotto in tutta l'Unione, occorre che gli 

Stati membri non siano autorizzati a 

continuare a imporre l’obbligo di 

pubblicare i resoconti intermedi sulla 

gestione nella propria legislazione 

nazionale. 

(5) Per garantire che l’onere 

amministrativo venga effettivamente 

ridotto in tutta l'Unione, occorre che gli 

Stati membri non siano autorizzati a 

continuare a imporre ai piccoli e medi 

emittenti l’obbligo di pubblicare i resoconti 

intermedi sulla gestione nella propria 

legislazione nazionale. 

 

Emendamento  3 

Proposta di direttiva 

Considerando 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(6) Per ridurre ulteriormente l’onere 

amministrativo per i piccoli e medi 

emittenti e per garantire la comparabilità 

delle informazioni, l’Autorità europea di 

vigilanza (Autorità europea degli strumenti 

finanziari e dei mercati, in prosieguo 

“AESFEM”), istituita dal regolamento 

(UE) n. 1095/2010 del Parlamento europeo 

e del Consiglio, emanerà orientamenti, tra 

cui anche formati standard o modelli, 

specificando le informazioni da includere 

nella relazione sulla gestione. 

(6) Per ridurre ulteriormente l’onere 

amministrativo per i piccoli e medi 

emittenti e per garantire la comparabilità 

delle informazioni, l’Autorità europea di 

vigilanza (Autorità europea degli strumenti 

finanziari e dei mercati, in prosieguo 

“AESFEM”), istituita dal regolamento 

(UE) n. 1095/2010 del Parlamento europeo 

e del Consiglio, emanerà orientamenti, tra 

cui anche formati standard o modelli, 

specificando le informazioni da includere 

nella relazione sulla gestione. Occorre che 

l'AESFEM fornisca orientamenti 

proporzionati ai piccoli e medi emittenti 

affinché questi siano sottoposti a un 

regime semplificato. 

 È opportuno che, prima del 31 dicembre 

2012, la Commissione trasmetta una 

relazione al Parlamento europeo e al 

Consiglio in cui esamina le varie 

possibilità di definizione di piccoli e medi 



 

RR\914017IT.doc 39/69 PE486.067v02-00 

 IT 

emittenti europei; 

 

 

Emendamento  4 

Proposta di direttiva 

Considerando 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(7) Ai fini di una maggiore trasparenza dei 

pagamenti effettuati a favore dei governi, 

occorre che gli emittenti i cui valori 

mobiliari sono ammessi alla negoziazione 

in un mercato regolamentato e che 

operano nell’industria estrattiva o 

forestale primaria comunichino 

annualmente in una relazione separata i 

pagamenti effettuati ai governi nei paesi in 

cui operano. È opportuno che in questa 

relazione siano menzionati anche i tipi di 

pagamento paragonabili a quelli dichiarati 

in base all’iniziativa per la trasparenza 

delle industrie estrattive (Extractive 

Industry Transparency Initiative – EITI), 

mettendo così a disposizione della società 

civile informazioni che inducano i governi 

dei paesi ricchi di risorse a giustificare le 

proprie entrate derivanti dallo 

sfruttamento delle risorse naturali. Tale 

iniziativa integra anche il piano d'azione 

dell'UE per l'applicazione delle 

normative, la governance e il commercio 

nel settore forestale (FLEGT) e il 

regolamento sul legno che impone agli 

operatori del settore di esercitare la 

dovuta diligenza per evitare 

l'importazione nell'Unione di legno e 

prodotti da esso derivati di provenienza 

illegale. Gli obblighi sono stabiliti in 

dettaglio al capo 9 della direttiva 

2011/…/UE del Parlamento europeo e del 

Consiglio. 

(7) Ai fini di una maggiore trasparenza dei 

pagamenti effettuati a favore dei governi, 

occorre che i grandi emittenti i cui valori 

mobiliari sono ammessi alla negoziazione 

in un mercato regolamentato comunichino 

le loro attività in ciascun paese in cui 

operano, compresi i pagamenti annuali 

effettuati ai governi nei paesi in cui 

operano. La soglia per considerare un 

emittente quale grande dovrebbe essere il 

doppio della soglia per le PMI nella 

definizione standard dell'UE. La 

divulgazione di tali dati si prefigge 

l'obiettivo di consentire agli investitori di 

prendere decisioni più informate, di 

migliorare il governo societario e la 

responsabilità delle imprese, di 

contribuire a limitare l'evasione fiscale e 

di mettere a disposizione della società 

civile le informazioni che inducano i 

governi dei paesi ricchi di risorse a 

giustificare le proprie entrate derivanti 

dallo sfruttamento delle risorse naturali. 

Le informazioni dovrebbero essere 

suddivise per paese. È opportuno che tali 

informazioni facciano parte del bilancio 

annuale, includano i tipi di pagamento 

paragonabili a quelli dichiarati in base 

all'iniziativa per la trasparenza delle 

industrie estrattive (Extractive Industry 

Transparency Initiative – EITI) e siano 

suddivise per paese e, nel caso di emittenti 

impegnati in attività legate all'industria 

estrattiva o forestale, per progetto, dove 

per progetto s'intende un contratto, una 

licenza, una locazione o altro negozio 

giuridico che disciplini le attività di un 

emittente e dia adito a passività a valere 
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sul reddito. Tra le informazioni 

comunicate dovrebbero figurare, per tutti 

gli emittenti, il volume d'affari (inteso 

come fatturato verso terzi e infragruppo) 

delle entità costitutive dell'impresa 

potenzialmente in grado di originare 

pagamenti e, seguendo una ripartizione 

per paese, le quantità prodotte, gli acquisti 

e le vendite, gli utili prima delle imposte, 

le imposte effettivamente versate, le 

aliquote fiscali effettive, le passività per 

imposte differite del paese all'inizio e alla 

fine di ciascun esercizio, il numero totale 

di dipendenti e la relativa remunerazione 

in termini aggregati nonché le spese per 

investimenti in immobilizzazioni effettuati 

durante il periodo di riferimento. Gli 

obblighi sono stabiliti in dettaglio al capo 9 

della direttiva 2011/…/UE del Parlamento 

europeo e del Consiglio. 

Motivazione 

L'applicazione a tutte le società di norme equivalenti genera un contesto paritario in cui gli 

investitori e le società stesse possono contare su chiare norme generali e quindi beneficiare 

di una maggiore certezza. L'imposizione di obblighi più severi in materia di informazione 

costituisce altresì un requisito essenziale per la lotta all'elusione fiscale diffusa in tutti i 

settori. 

 

Emendamento  5 

Proposta di direttiva 

Considerando 10 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(10) Un regime armonizzato per la notifica 

delle partecipazioni rilevanti con diritto di 

voto, in particolare per quanto riguarda 

l’aggregazione delle partecipazioni 

azionarie con la detenzione di strumenti 

finanziari, dovrebbe aumentare la certezza 

del diritto, migliorare la trasparenza e 

ridurre gli oneri amministrativi per gli 

investitori transfrontalieri. Occorre 

pertanto che gli Stati membri non siano 

autorizzati ad adottare, in questo settore, 

(10) Un regime armonizzato per la notifica 

delle partecipazioni rilevanti con diritto di 

voto, in particolare per quanto riguarda 

l’aggregazione delle partecipazioni 

azionarie con la detenzione di strumenti 

finanziari, dovrebbe aumentare la certezza 

del diritto, migliorare la trasparenza e 

ridurre gli oneri amministrativi per gli 

investitori transfrontalieri. Occorre 

pertanto che gli Stati membri non siano 

autorizzati ad adottare, in questo settore, 
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norme più stringenti o divergenti rispetto a 

quelle disposte dalla direttiva 

2004/109/CE. Tuttavia, tenendo in 

considerazione le differenze esistenti nella 

concentrazione della proprietà all’interno 

dell’Unione, è opportuno che gli Stati 

membri possano continuare a definire 

soglie inferiori per la notifica delle 

partecipazioni con diritto di voto. 

norme più stringenti o divergenti rispetto a 

quelle disposte dalla direttiva 

2004/109/CE. Tuttavia, tenendo in 

considerazione le differenze esistenti nella 

concentrazione della proprietà all’interno 

dell’Unione, è opportuno che gli Stati 

membri possano continuare a definire 

soglie inferiori per la notifica delle 

partecipazioni con diritto di voto; è 

tuttavia opportuno valutare la possibilità 

di introdurre misure volte a incentivare 

gli investimenti a lungo termine nonché 

un obbligo di piena trasparenza del voto 

per i titoli azionari presi in prestito. 

 

Emendamento  6 

Proposta di direttiva 

Considerando 21 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (21 bis) Un formato elettronico 

armonizzato per la trasmissione delle 

informazioni apporterebbe grandi benefici 

agli emittenti stabiliti nell'Unione, in 

quanto faciliterebbe la creazione di un 

sistema d'informazione unico che 

potrebbe essere utilizzato anche in altri 

settori. È pertanto opportuno che la 

preparazione dei bilanci in XBRL 

(eXtensible Business Reporting 

Language) divenga obbligatoria a 

decorrere dal 1° gennaio 2018, dopo un 

adeguato periodo di preparazione e di 

prova. Occorre basarsi sull'esperienza 

dell'Organismo internazionale di 

normalizzazione contabile (IASB) per 

valutare un possibile formato XBRL. 

 

Emendamento  7 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 1 – lettera a 

Direttiva 2004/109/CE 

Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera d – comma 2 
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Testo della Commissione Emendamento 

In caso di certificati di deposito ammessi 

alla negoziazione in un mercato 

regolamentato, per emittente si intende 

l'emittente dei valori mobiliari, a 

prescindere dal fatto che tali valori siano 

ammessi o meno alla negoziazione in un 

mercato regolamentato;"; 

In caso di certificati di deposito ammessi 

alla negoziazione in un mercato 

regolamentato, per emittente si intende 

l’emittente dei valori mobiliari, a 

prescindere dal fatto che tali valori siano 

ammessi o meno alla negoziazione in un 

mercato regolamentato. Entro il 31 

dicembre 2012, la Commissione trasmette 

una relazione al Parlamento europeo e al 

Consiglio in cui esamina le varie 

possibilità di definizione di piccoli e medi 

emittenti europei;"; 

 

Emendamento  8 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 

Direttiva 2004/109/CE 

Articolo 3 – paragrafo 1 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

"1. Lo Stato membro d’origine può 

assoggettare un emittente ad obblighi più 

severi di quelli previsti dalla presente 

direttiva, ma non può imporgli di 

pubblicare informazioni periodiche diverse 

dalle relazioni finanziarie annuali di cui 

all’articolo 4 e dalle relazioni finanziarie 

semestrali di cui all’articolo 5. 

"1. Lo Stato membro d’origine può 

assoggettare un emittente ad obblighi più 

severi di quelli previsti dalla presente 

direttiva, ma non può imporre ai piccoli e 

medi emittenti di pubblicare informazioni 

periodiche diverse dalle relazioni 

finanziarie annuali di cui all’articolo 4 e 

dalle relazioni finanziarie semestrali di cui 

all’articolo 5. 

 

Emendamento  9 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 

Direttiva 2004/109/CE 

Articolo 3 – paragrafo 1 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Lo Stato membro d’origine non può 

assoggettare un possessore di azioni, o una 

Lo Stato membro d’origine non può 

assoggettare un possessore di azioni, o una 
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persona fisica o giuridica di cui agli articoli 

10 e 13, ad obblighi più severi di quelli 

previsti dalla presente direttiva, ma può 

tuttavia definire soglie di notifica inferiori 

rispetto a quelle definite all’articolo 9, 

paragrafo 1.". 

persona fisica o giuridica di cui agli articoli 

10 e 13, ad obblighi più severi di quelli 

previsti dalla presente direttiva, ma può 

tuttavia definire soglie di notifica inferiori 

rispetto a quelle definite all’articolo 9, 

paragrafo 1. Lo Stato membro d'origine 

garantisce che gli emittenti non siano 

autorizzati a fissare soglie di notifica 

aggiuntive nei rispettivi atti costitutivi.". 

Motivazione 

Occorre evitare che siano fissate soglie di notifica aggiuntive dai singoli emittenti, al fine di 

ridurre i costi e l'onere amministrativo a carico degli investitori. 

 

Emendamento  10 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 3 

Direttiva 2004/109/CE 

Articolo 4 – paragrafo 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

7. L’Autorità europea degli strumenti 

finanziari e dei mercati (in prosieguo 

“AESFEM”), istituita dal regolamento 

(UE) n. 1095/2010 del Parlamento europeo 

e del Consiglio, emana orientamenti, tra 

cui formati standard o modelli, 

specificando le informazioni da includere 

nella relazione sulla gestione. 

7. L’Autorità europea degli strumenti 

finanziari e dei mercati (in prosieguo 

“AESFEM”), istituita dal regolamento 

(UE) n. 1095/2010 del Parlamento europeo 

e del Consiglio, emana orientamenti, tra 

cui formati standard o modelli, 

specificando le informazioni da includere 

nella relazione sulla gestione. Gli 

orientamenti sono proporzionati e 

tengono conto della dimensione relativa 

degli emittenti al fine di assoggettare i 

piccoli e medi emittenti a un regime 

semplificato. 

 

Emendamento  11 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 3 bis (nuovo) 

Direttiva 2004/109/CE 

Articolo 4 – paragrafo 8 (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 All’articolo 4 è aggiunto il seguente 

paragrafo 8: 

 "8. A decorrere dal 1° gennaio 2018 tutte 

le relazioni finanziarie annuali sono 

elaborate in eXtensible Business 

Reporting Language (XBRL). 

 L'AESFEM elabora progetti di norme 

tecniche di regolamentazione per 

specificare il formato XBRL e le modalità 

di applicazione della presente disposizione 

negli Stati membri. L’AESFEM presenta 

alla Commissione i progetti di norme 

tecniche di regolamentazione entro il 31 

dicembre 2013. 

 Alla Commissione è delegato il potere di 

adottare le norme tecniche di 

regolamentazione di cui al secondo 

comma del presente paragrafo, 

conformemente agli articoli da 10 a 14 del 

regolamento (UE) n. 1095/2010. 

 Preliminarmente all'adozione delle norme 

tecniche di regolamentazione, la 

Commissione conduce insieme 

all'AESFEM un'analisi adeguata dei 

possibili formati XBRL e svolge opportuni 

test in tutti gli Stati membri." 

 

Emendamento  12 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 4 

Direttiva 2004/109/CE 

Articolo 5 – paragrafo 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

7. L’AESFEM emana orientamenti, tra cui 

formati standard o modelli, specificando le 

informazioni da includere nella relazione 

intermedia sulla gestione. 

7. L’AESFEM emana orientamenti, tra cui 

formati standard o modelli, specificando le 

informazioni da includere nella relazione 

intermedia sulla gestione. Gli orientamenti 

sono proporzionati e tengono conto della 

dimensione relativa degli emittenti al fine 

di assoggettare i piccoli e medi emittenti a 
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un regime semplificato. 

 

Emendamento  13 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 

Direttiva 2004/109/CE 

Articolo 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

“Articolo 6 “Articolo 6 

Relazione sui pagamenti ai governi Trasmissione di informazioni per paese 

Gli Stati membri impongono agli emittenti 

operanti nell’industria estrattiva o 

forestale primaria, in base alla definizione 

fornita nel [...], di pubblicare su base 

annua una relazione sui pagamenti 

effettuati ai governi, conformemente al 

capo 9 della direttiva 2011/../UE del 

Parlamento europeo e del Consiglio(*). La 

relazione viene pubblicata entro sei mesi 

dalla fine di ciascun esercizio finanziario 

e resta a disposizione del pubblico per 

almeno cinque anni. I pagamenti ai 

governi sono riportati a livello 

consolidato. 

Gli Stati membri impongono agli emittenti 

di pubblicare su base annua una relazione 

sulle attività svolte in ogni paese in cui 

operano, compresi i pagamenti effettuati ai 

governi superiori ai 30 000 EUR in totale, 

conformemente al capo 9 della direttiva 

2011/.../UE del Parlamento e del Consiglio, 

quando gli emittenti rispettano o superano 

due tra i seguenti criteri: 

 a) totale dello stato patrimoniale: 

100 000 000 EUR; 

 b) importo netto del volume d'affari: 

100 000 000 EUR; 

 c) dipendenti occupati alla data di 

chiusura del bilancio: 500 persone o più.  

 Per gli emittenti operanti nell'industria 

estrattiva o forestale primaria, la 

relazione comprende la trasmissione di 

informazioni su tutti i progetti specificati 

nell' [articolo 38, paragrafo 1, lettera c) 

della direttiva sulla contabilità], dove per 

progetto si intende un contratto, una 

licenza, una locazione o altro negozio 

giuridico che disciplini le attività di un 

emittente e dia adito a specifiche passività 

a valere sul reddito di quest'ultimo. 
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 La relazione è sottoposta a una revisione 

legale dei conti.  

 La relazione è pubblicata entro sei mesi 

dalla fine di ciascun esercizio finanziario, 

resta a disposizione del pubblico per 

almeno cinque anni. Essa è elaborata a 

livello consolidato. 

 Tra le informazioni comunicate figurano, 

per tutti gli emittenti, il volume d'affari 

(inteso come fatturato verso terzi e 

infragruppo) delle entità costitutive 

dell'impresa potenzialmente in grado di 

originare pagamenti e, seguendo una 

ripartizione per paese, le quantità 

prodotte, gli acquisti e le vendite, gli utili 

prima delle imposte, le imposte 

effettivamente versate, le aliquote fiscali 

effettive, le passività per imposte differite 

del paese all'inizio e alla fine di ciascun 

esercizio, il numero totale di dipendenti e 

la relativa remunerazione in termini 

aggregati nonché le spese per investimenti 

in immobilizzazioni effettuati durante il 

periodo di riferimento. 

Motivazione 

L'applicazione a tutte le società di norme equivalenti genera un contesto paritario in cui gli 

investitori e le società stesse possono contare su chiare norme generali e quindi beneficiare 

di una maggiore certezza. L'imposizione di obblighi più severi in materia di informazione 

costituisce altresì un requisito essenziale per la lotta all'elusione fiscale diffusa in tutti i 

settori. 

 

Emendamento  14 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 7 – lettera b 

Direttiva 2004/109/CE 

Articolo 9 – paragrafo 6 – comma 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

L’AESFEM elabora progetti di norme 

tecniche di regolamentazione per 

specificare il metodo di calcolo della 

soglia del 5% di cui alla lettera a) del 

soppresso 
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primo comma nel caso di un gruppo di 

società, tenendo in considerazione 

l’articolo 12, paragrafi 4 e 5. 

 

Emendamento  15 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 7 – lettera b 

Direttiva 2004/109/CE 

Articolo 9 – paragrafo 6 – comma 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

L’AESFEM presenta alla Commissione i 

progetti di norme tecniche di 

regolamentazione entro il 31 dicembre 

2013. 

soppresso 

 

Emendamento  16 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 7 – lettera b 

Direttiva 2004/109/CE 

Articolo 9 – paragrafo 6 – comma 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Alla Commissione è delegato il potere di 

adottare le norme tecniche di 

regolamentazione di cui al terzo comma 

del presente paragrafo, in conformità agli 

articoli da 10 a 14 del regolamento (UE) 

n. 1095/2010. 

La Commissione ha il potere di adottare, 

mediante atti delegati conformemente 

all'articolo 27, paragrafi 2 bis, 2 ter e 2 

quater, e alle condizioni previste agli 

articoli 27 bis e 27 ter, misure atte a 

specificare il metodo di calcolo della 

soglia del 5% di cui alla lettera a) del 

primo comma nel caso di un gruppo di 

società, tenendo in considerazione 

l'articolo 12, paragrafi 4 e 5. 

 

Emendamento  17 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 7 bis (nuovo) 

Direttiva 2004/109/CE 

Articolo 12 – paragrafi 2 e 6 
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Testo della Commissione Emendamento 

 (7 bis) L’articolo 12 è così modificato: 

 a) al paragrafo 2, la frase introduttiva è 

sostituita dalla seguente: 

 "La notifica all'emittente è effettuata il 

più presto possibile ma comunque entro 

due giorni di negoziazione a decorrere da 

quello in cui l'azionista, o la persona 

fisica o giuridica di cui all'articolo 10,"; 

 (b) il paragrafo 6 è sostituito dal seguente: 

 "6. Al ricevimento della notifica di cui al 

paragrafo 1, e comunque entro due 

giorni di negoziazione a decorrere da tale 

ricevimento, l'emittente rende pubbliche 

le informazioni contenute nella notifica." 

 

Emendamento  18 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 8 – lettera a 

Direttiva 2004/109/CE 

Articolo 13 – paragrafo 1 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) strumenti finanziari che, alla scadenza, 

conferiscono al possessore, in virtù di un 

accordo formale, il diritto incondizionato 

ad acquisire o la facoltà di acquisire azioni, 

già emesse, che conferiscono diritti di voto 

di un emittente le cui azioni sono ammesse 

alla negoziazione in un mercato 

regolamentato; 

a) strumenti finanziari che conferiscono al 

possessore, in virtù di un accordo formale, 

il diritto incondizionato ad acquisire o la 

facoltà di acquisire azioni, che sono già 

state emesse o che saranno emesse, che 

conferiscono diritti di voto di un emittente 

le cui azioni sono ammesse alla 

negoziazione in un mercato regolamentato; 

Motivazione 

La presente disposizione dovrebbe essere ampliata per includervi gli strumenti connessi o 

relativi alle azioni che non sono state ancora emesse, come i titoli convertibili. Si tratta di 

strumenti che hanno un effetto economico simile alla detenzione di uno strumento con il 

diritto ad acquisire le azioni sottostanti. Tali strumenti implicano la facoltà del possessore di 

ottenere un interesse nell'emittente e quindi, ai fini di una piena conoscenza dell'assetto dei 

diritti di voto, dette detenzioni dovrebbero essere incluse. 
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Emendamento  19 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 8 – lettera a 

Direttiva 2004/109/CE 

Articolo 13 – paragrafo 1 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) strumenti finanziari con effetti 

economici simili a quelli di cui alla lettera 

a), con diritto o meno a regolamento fisico. 

b) strumenti finanziari che non sono 

inclusi alla lettera a) ma che sono relativi 

alle azioni di cui a suddetta lettera e che 

hanno un effetto economico simile agli 

strumenti finanziari di cui alla suddetta 

lettera, con diritto o meno a regolamento 

fisico. 

Motivazione 

L'emendamento mira a garantire che siano inclusi gli strumenti finanziari con un effetto 

economico simile e relativi alle azioni di cui all'articolo 13, paragrafo 1, lettera a). 

 

Emendamento  20 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 8 – lettera b 

Direttiva 2004/109/CE 

Articolo 13 – paragrafo 1 bis – comma 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Per gli strumenti finanziari non regolati 

fisicamente, il numero di diritti di voto è 

calcolato in base all'adeguamento del 

delta. Pertanto, le azioni sottostanti 

relative allo strumento finanziario sono 

calcolate nella proporzione pari al delta 

dello strumento in un qualsiasi momento 

determinato. 

 

Emendamento  21 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 8 – lettera b 

Direttiva 2004/109/CE 

Articolo 13 – paragrafo 1 bis – comma 2 
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Testo della Commissione Emendamento 

L’AESFEM elabora progetti di norme 

tecniche di regolamentazione per 

specificare il metodo di calcolo del numero 

di diritti di voto, di cui al primo comma, in 

caso di strumenti finanziari relativi ad un 

paniere di azioni o ad un indice. 

L'AESFEM elabora progetti di norme 

tecniche di regolamentazione per 

specificare il metodo di calcolo del numero 

di diritti di voto, di cui al primo comma. 

 

 

 

 

Emendamento  22 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 12 

Direttiva 2004/109/CE 

Articolo 21 – paragrafo 4 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

c) regole relative all’interoperabilità delle 

tecnologie dell’informazione e della 

comunicazione utilizzate dai meccanismi 

nazionali designati ufficialmente e regole 

riguardanti l’accesso alle informazioni 

previste dalla regolamentazione a livello 

dell’Unione, di cui al paragrafo 2. 

c) regole per garantire l’interoperabilità 

delle tecnologie dell’informazione e della 

comunicazione utilizzate dai meccanismi 

nazionali designati ufficialmente e regole 

per assicurare l’accesso alle informazioni 

previste dalla regolamentazione a livello 

dell’Unione, di cui al paragrafo 2. 

 

Emendamento  23 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 12 bis (nuovo) 

Direttiva 2004/109/CE 

Articolo 21 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 È inserito il seguente articolo:  

 "Articolo 21 bis 

 1. È istituito un punto d'accesso 

elettronico europeo ("il punto 

d'accesso"). 
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 2. Il sistema di interconnessione del 

meccanismo di stoccaggio centrale è 

composto da: 

 – i meccanismi di stoccaggio centrale 

degli Stati membri; 

 – il portale che funge da punto d'accesso 

elettronico europeo. 

 3. Gli Stati membri garantiscono 

l'interoperabilità dei rispettivi meccanismi 

di stoccaggio centrale all'interno del 

sistema tramite il punto d'accesso." 

 

 

Emendamento  24 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 18 bis (nuovo) 

Direttiva 2004/109/CE 

Articolo 33 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 L’articolo 33 è sostituito dal seguente: 

 “Articolo 33 

 Riesame 

 Entro il [3 anni dopo la data di 

recepimento della presente direttiva] la 

Commissione riferisce al Parlamento 

europeo e al Consiglio in merito 

all'applicazione della presente direttiva, 

in particolare per quanto concerne i 

seguenti elementi: 

 – l'applicazione dell'obbligo di 

trasmissione delle informazioni per paese 

per quanto riguarda la portata degli 

obblighi in parola, le soglie e le modalità 

di trasmissione delle informazioni 

suddivise per progetto; 

 – l'applicazione delle esenzioni all'obbligo 

di trasmissione delle informazioni per 

emittenti come lo Stato, le autorità 

regionali o locali, gli organismi 

internazionali pubblici ai quali appartiene 
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almeno uno Stato membro, la BCE e le 

banche centrali nazionali degli Stati 

membri, a prescindere dal fatto che esse 

emettano o meno azioni o altri valori 

mobiliari; 

 – l'elaborazione di norme tecniche di 

regolamentazione da parte dell'AESFEM; 

 – il funzionamento del sistema di 

interconnessione del meccanismo di 

stoccaggio centrale; 

 – qualsiasi altra norma necessaria o 

opportuna, nell'interesse pubblico o ai 

fini della tutela degli investitori; 

 – l'applicazione di sanzioni. 

 La relazione è trasmessa, se del caso, 

unitamente a una proposta legislativa." 
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6.6.2012 

PARERE DELLA COMMISSIONE PER LO SVILUPPO 

destinato alla commissione giuridica 

sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva 

2004/109/CE sull'armonizzazione degli obblighi di trasparenza riguardanti le informazioni 

sugli emittenti i cui valori mobiliari sono ammessi alla negoziazione in un mercato 

regolamentato e la direttiva 2007/14/CE della Commissione 

(COM(2011)0683 – C7-0380/2011 – 2011/0307(COD)) 

Relatore per parere: Fiona Hall 

 

 

BREVE MOTIVAZIONE 

L'area che, nella direttiva sulla trasparenza, riveste particolare interesse per la commissione 

per lo sviluppo è costituita dall'articolo 6 sebbene i dettagli delle modifiche proposte dalla 

relatrice siano compresi nel progetto di parere sulla direttiva contabile cui si riferisce la 

direttiva sulla trasparenza. 

Attualmente, la legislazione dell'UE non impone alle società di segnalare i pagamenti 

effettuati ai governi nei paesi in cui operano, anche se tali pagamenti, in particolare nel settore 

estrattivo e delle foreste, possono rappresentare una quota significativa delle entrate di un 

paese, in particolare nei paesi ricchi di risorse. Il Parlamento europeo chiede, dal 2007, 

proposte per una ampia e completa divulgazione di tali informazioni. 

Attraverso le revisioni sia della direttiva trasparenza che delle direttiva contabile, la 

Commissione ha proposto, nel mese di ottobre 2011, che le imprese attive nel settore 

estrattivo o che utilizzano aree forestali primarie indichino, su base annuale, i pagamenti 

erogati ai governi di ciascun paese, ove il pagamento sia stato attribuito ad un determinato 

progetto, se rilevante per il governo destinatario. Tale requisito sarebbe limitato alle grandi 

imprese e a tutti gli enti di pubblico interesse.  

Le proposte della Commissione seguono il Dodd Frank Act degli Stati Uniti, adottato nel 

luglio 2010, che impone alle imprese del settore estrattivo (compagnie petrolifere, del gas e 

minerarie) registrate nella Securities and Exchange Commission (SEC) di indicare 

pubblicamente i pagamenti erogati ai governi su una base specifica per paese e progetto. La 

proposta si baserà sull'attuale iniziativa per la trasparenza delle industrie estrattive, che opera 
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su base volontaria.  

L'indicazione di tali pagamenti ai governi potrebbe fornire importanti informazioni sul flusso 

di entrate per consentire agli attori della società civile e ai cittadini, spesso in paesi ricchi di 

risorse ma poveri, di avere un miglior controllo sui propri governi. Una maggiore trasparenza 

potrebbe promuovere una migliore governance, combattere la corruzione, migliorare la 

responsabilità delle imprese permettendo anche agli investitori di effettuare decisioni più 

informate. 

La vostra relatrice accoglie con grande favore la proposta della Commissione come un 

importante passo avanti per la trasparenza e l'assunzione di responsabilità, ma ritiene che 

alcuni punti rivestano una particolare importanza nel contesto dello sviluppo. La vostra 

relatrice propone, quindi, emendamenti volti a modificare la definizione di progetto, eliminare 

le deroghe e prevedere una soglia di rilevanza.  

Inoltre, mentre la vostra relatrice riconosce l'importanza fondamentale della trasparenza 

nell'industria estrattiva e nell'industria che utilizza aree forestali primarie, ritiene che il campo 

di applicazione della direttiva dovrebbe essere ampliato poiché una migliore assunzione di 

responsabilità è necessaria in tutti i settori. La vostra relatrice propone, pertanto, che tutti i 

settori industriali indichino i pagamenti, paese per paese, e che vengano resi pubblici i dati 

finanziari supplementari per aiutare sia gli Stati membri dell'UE che i paesi in via di sviluppo 

a ridurre l'evasione e l'elusione fiscale in tutti i settori. Ciò è coerente con la posizione 

adottata dal Parlamento nel marzo 2011, relativamente alla relazione di Eva Joly sulla 

cooperazione con i paesi in via di sviluppo per la promozione delle buone pratiche di gestione 

in materia tributaria, in cui si affermava la necessità che la segnalazione per paese fosse 

effettuata ad ampio raggio, comprendesse importi degli utili al lordo e al netto di imposta e 

riguardasse tutti i settori. Nel caso delle industrie estrattive e del settore che utilizza aree 

forestali primarie, l'indicazione relativa ai pagamenti da parte delle imprese in questi settori 

dovrebbe essere effettuata progetto per progetto. 

EMENDAMENTI 

La commissione per lo sviluppo invita la commissione giuridica, competente per il merito, a 

includere nella sua relazione i seguenti emendamenti: 

Emendamento  1 

Proposta di direttiva 

Considerando 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(7) Ai fini di una maggiore trasparenza dei 

pagamenti effettuati a favore dei governi, 

occorre che gli emittenti i cui valori 

mobiliari sono ammessi alla negoziazione 

in un mercato regolamentato e che 

(7) Ai fini di una maggiore trasparenza 

delle attività finanziarie nei paesi terzi, in 

particolare dei pagamenti effettuati a 

favore dei governi, occorre che gli 

emittenti i cui valori mobiliari sono 
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operano nell’industria estrattiva o 

forestale primaria comunichino 

annualmente in una relazione separata i 

pagamenti effettuati ai governi nei paesi in 

cui operano. È opportuno che in questa 

relazione siano menzionati anche i tipi di 

pagamento paragonabili a quelli 

dichiarati in base all’iniziativa per la 

trasparenza delle industrie estrattive 

(Extractive Industry Transparency 

Initiative – EITI), mettendo così a 

disposizione della società civile 

informazioni che inducano i governi dei 

paesi ricchi di risorse a giustificare le 

proprie entrate derivanti dallo sfruttamento 

delle risorse naturali. Tale iniziativa integra 

anche il piano d'azione dell'UE per 

l'applicazione delle normative, la 

governance e il commercio nel settore 

forestale (FLEGT) e il regolamento sul 

legno che impone agli operatori del settore 

di esercitare la dovuta diligenza per evitare 

l'importazione nell'Unione di legno e 

prodotti da esso derivati di provenienza 

illegale. Gli obblighi sono stabiliti in 

dettaglio al capo 9 della direttiva 

2011/…/UE del Parlamento europeo e del 

Consiglio. 

ammessi alla negoziazione in un mercato 

regolamentato comunichino, all'interno 

della presentazione annuale dei rispettivi 

bilanci e per paese, i pagamenti effettuati 

ai governi nei paesi in cui operano. La 

divulgazione di tali dati si prefigge 

l'obiettivo di consentire agli investitori di 

prendere decisioni più informate, di 

migliorare il governo societario e la 

responsabilità delle imprese e di 

contribuire a limitare l'evasione fiscale. 

La relazione deve riportare informazioni 

suddivise per paese. Per gli emittenti 

operanti nell’industria estrattiva, o 

forestale primaria, la relazione dovrebbe 

inoltre specificare il progetto o i progetti 

specifico/i a cui tali pagamenti sono stati 

attribuiti, sulla base degli obblighi di 

divulgazione di cui all’iniziativa per la 

trasparenza delle industrie estrattive 

(Extractive Industry Transparency 

Initiative – EITI), per mettere così a 

disposizione della società civile 

informazioni in base alle quali i governi 

dei paesi ricchi di risorse possono 

giustificare le proprie entrate derivanti 

dallo sfruttamento delle risorse naturali. 

Tale iniziativa integra anche il piano 

d'azione dell'UE per l'applicazione delle 

normative, la governance e il commercio 

nel settore forestale (FLEGT) e il 

regolamento sul legno che impone agli 

operatori del settore di esercitare la dovuta 

diligenza per evitare l'importazione 

nell'Unione di legno e prodotti da esso 

derivati di provenienza illegale. Gli 

obblighi sono stabiliti in dettaglio al capo 9 

della direttiva 2011/…/UE del Parlamento 

europeo e del Consiglio. 

 

Emendamento  2 

Proposta di direttiva 

Considerando 7 bis (nuovo) 



 

RR\914017IT.doc 57/69 PE486.067v02-00 

 IT 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (7 bis) In diverse parti del mondo, per 

esempio nella Repubblica Democratica 

del Congo, i conflitti armati sono 

strettamente legati ai ricavi derivanti dallo 

sfruttamento illegale di minerali. 

L'interruzione di tale collegamento 

contribuirebbe a ridurre l'incidenza e 

l'intensità di conflitti. Una soluzione 

potrebbe essere quella di obbligare gli 

emittenti europei che estraggono minerali 

dalle regioni afflitte o a rischio di conflitti 

armati di esercitare la dovuta diligenza 

per garantire che le loro filiere non hanno 

connessioni con le parti in conflitto. 

Mentre un'iniziativa in questo senso 

dovrebbe rispettare pienamente gli 

interessi dei protagonisti locali, l'EITI 

così come le raccomandazioni 

dell'Organizzazione per la Cooperazione 

Economica e lo Sviluppo sulla dovuta 

diligenza e la responsabile gestione della 

filiera potrebbero fungere da utili punti di 

riferimento. Al fine di capire meglio 

questa possibile soluzione, è importante 

che la realizzabilità e l'impatto atteso 

dalla possibilità di introdurre un tale 

obbligo siano approfonditi nel contesto 

dell'Unione. 

 

Emendamento  3 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 

Direttiva 2004/109/CE 

Articolo 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Articolo 6 Articolo 6 

Relazione sui pagamenti ai governi Relazione sui pagamenti ai governi 

Gli Stati membri impongono agli emittenti 

operanti nell’industria estrattiva o 

forestale primaria, in base alla definizione 

Gli Stati membri impongono a tutti gli 

emittenti di pubblicare su base annua, 

conformemente al capo 9 della direttiva 
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fornita nel [...], di pubblicare su base 

annua una relazione sui pagamenti 

effettuati ai governi, conformemente al 

capo 9 della direttiva 2011/../UE del 

Parlamento europeo e del Consiglio(*). La 

relazione viene pubblicata entro sei mesi 

dalla fine di ciascun esercizio finanziario e 

resta a disposizione del pubblico per 

almeno cinque anni. I pagamenti ai 

governi sono riportati a livello consolidato. 

2011/../UE del Parlamento europeo e del 

Consiglio(*), una relazione sui pagamenti 

effettuati ai governi e ulteriori 

informazioni sulle loro attività finanziarie 

in paesi terzi come parte dei bilanci 

annuali. La relazione viene pubblicata 

entro sei mesi dalla fine di ciascun 

esercizio finanziario e resta a disposizione 

del pubblico. I pagamenti ai governi sono 

riportati a livello consolidato. 

 

Emendamento  4 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 bis (nuovo) 

Direttiva 2004/109/CE 

Articolo 6 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (5 bis) È inserito il seguente articolo 6 bis: 

 "Articolo 6 bis 

 Principi per la segnalazione dei 

pagamenti ai governi 

 Ai fini della trasparenza e della tutela 

degli investitori, gli Stati membri 

impongono l'applicazione dei seguenti 

principi alla segnalazione dei pagamenti 

ai governi: 

 a) segnalazione integrata: la relazione sui 

pagamenti ai governi è parte della 

relazione finanziaria annuale, è in un 

formato facilmente accessibile e 

comparabile; consente in particolare che i 

pagamenti siano collegati ai progetti; 

 b) rilevanza: i pagamenti sono considerati 

rilevanti se ogni singolo pagamento o una 

serie di pagamenti dello stesso tipo 

ammonta a più di 15 000 EUR. 

 c) segnalazione per progetto: la 

segnalazione è svolta su base progettuale, 

tenendo conto dell'impatto locale e 

regionale ai fini della definizione di un 

progetto; la definizione del progetto 
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include criteri quali l'esistenza di licenza, 

locazione, concessione o altri negozi 

giuridici analoghi; 

 d) universalità: tutti gli emittenti sono 

soggetti agli obblighi di segnalazione; non 

sono autorizzate esenzioni che possano 

avere un effetto distorsivo e consentano 

agli emittenti di strumentalizzare requisiti 

poco rigorosi in materia di trasparenza; 

 e) esaustività: tutte le entrate e tutti i 

pagamenti versati ai governi sono 

segnalati, compresi i pagamenti in natura, 

i costi operativi e i pagamenti ai fornitori 

di servizi di rilievo, tra cui la fornitura di 

servizi da parte dello Stato; 

 f) comparabilità: la segnalazione di tutti i 

pagamenti ai governi è tale da consentire 

la facile comparazione dei dati relativi a 

paesi diversi."; 
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21.6.2012 

PARERE DELLA COMMISSIONE PER IL COMMERCIO INTERNAZIONALE 

destinato alla commissione giuridica 

sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva 

2004/109/CE sull'armonizzazione degli obblighi di trasparenza riguardanti le informazioni 

sugli emittenti i cui valori mobiliari sono ammessi alla negoziazione in un mercato 

regolamentato e la direttiva 2007/14/CE della Commissione 

(COM(2011)0683 – C7-0380/2011 – 2011/0307(COD)) 

Relatore per parere: Helmut Scholz 

 

 

BREVE MOTIVAZIONE 

La presente proposta di revisione della direttiva sulla trasparenza (COM(683)2011) ha un 

obiettivo generale: "garantire un livello elevato di fiducia degli investitori attraverso obblighi 

di trasparenza equivalenti per gli emittenti e gli investitori di valori mobiliari in tutta l'Unione 

europea".  

 

Il relatore desidera esprimere il proprio sostegno a favore di un aspetto importante di questa 

proposta legislativa, l'introduzione del principio di ulteriori obblighi quanto ai pagamenti che 

le industrie estrattive e quelle che utilizzano le foreste primarie nell'UE erogano ai governi, 

anche nei paesi terzi, quando emettono valori sui mercati di negoziazione dell'UE. Tuttavia, il 

relatore non intende limitare il nuovo requisito a questi due settori, in quanto questa 

informazione è di grande rilevanza per gli investitori in tutti i settori. 

 

Già a livello di UE, il considerando 14 della direttiva Trasparenza (2004/109/CE) raccomanda 

agli Stati membri di incoraggiare gli emittenti, le cui principali attività riguardano l'industria 

estrattiva, a comunicare, nella loro relazione finanziaria annuale, i pagamenti effettuati ai 

governi. Attualmente, tuttavia, questa direttiva non lo prevede come requisito obbligatorio. 

Tali pagamenti erogati ai governi in un determinato paese non sono, quindi, normalmente resi 

noti. Queste cifre costituiscono, tuttavia, un prerequisito essenziale per qualsiasi approccio 

positivo in materia di buona governance tributaria, così come per la capacità degli investitori e 

della società civile di chieder conto ai consigli di amministrazione e ai governi.  

  

Il principio "rendi pubblico ciò che paghi" è indispensabile per promuovere la trasparenza e la 

responsabilità sociale delle imprese, per rendere i governi responsabili quanto all'impiego 
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delle loro risorse e per migliorare la buona governance tributaria nei paesi terzi e aiutare lo 

sviluppo di questi paesi. Il relatore della commissione per il commercio internazionale auspica 

che gli investitori dell'UE prendano l'iniziativa in materia di trasparenza e responsabilità 

sociale delle imprese quando operano in altri paesi. La trasparenza per quanto riguarda i 

pagamenti ai governi contribuirà ad una migliore gestione delle entrate generate dallo 

sfruttamento delle risorse di questi paesi, grazie al controllo pubblico. Senza controllo 

pubblico, la governance può facilmente sfuggire di mano e i guadagni generati dalle risorse 

possono trasformarsi in povertà, corruzione e conflitto. Tali pagamenti possono seriamente 

interferire con i principi degli scambi commerciali regolamentati a discapito delle imprese che 

si comportano in modo corretto, in particolare anche quelle quotate negli Stati Uniti. 

 

L'industria stessa ha riconosciuto, attraverso l'iniziativa per la trasparenza delle industrie 

estrattive (Extractive Industry Transparency Initiative – EITI), che il miglioramento della 

trasparenza e della responsabilità contribuisce alla buona governance e alla concorrenza leale. 

L'EITI è un progetto globale trainato dal paese ospitante che promuove la trasparenza delle 

entrate, a livello nazionale. 35 paesi sono già a buon punto nella realizzazione dell'EITI, 

mentre 60 tra le maggiori società petrolifere, di gas ed estrattive si sono impegnate a sostenere 

l'iniziativa. Questa iniziativa ha anche ottenuto il sostegno di oltre 80 organismi mondiali di 

investimento che insieme gestiscono oltre 16 trilioni di dollari USA. Un certo numero di 

governi, tra cui la Commissione europea ed organizzazioni internazionali, sostengono l'EITI. 

Gli Stati Uniti sono in procinto di aderire all'iniziativa. 

 

Non esiste attualmente alcuna azione governativa in risposta all'EITI nell'UE. La proposta 

della CE è, secondo la sua motivazione, "paragonabile al Dodd-Frank Act degli Stati Uniti", 

adottato nel luglio 2010 negli Stati Uniti. Il Dodd-Frank Wall Street Reform and Consumer 

Protection Act del 2010 (nella sua sezione bipartisan 1504, noto anche come disposizione 

Cardin-Lugar) ha imposto alla US Securities and Exchange Commission (SEC) di adottare 

norme affinché le imprese del settore estrattivo (petrolio, gas e minerali), registrate presso la 

SEC, indichino pubblicamente i pagamenti erogati ai governi. Purtroppo, la fase finale della 

creazione di queste disposizioni non è stata ancora conclusa. Un'analoga dichiarazione 

d'intenti era stata espressa nelle conclusioni del vertice del G8 di Deauville, tenutosi nel 

maggio 2011. Niente, tuttavia, è stato ancora concretizzato nelle legislazioni nazionali dei 

paesi del G8.  

 

Prendendo una posizione di guida su tale questione, l'Unione europea incoraggerà i nostri 

principali partner, nel G8 e altrove, a seguire e ad adottare misure analoghe. Tutto ciò 

rappresenterebbe un vantaggio enorme sotto il profilo dell'immagine per le imprese europee 

che operano all'estero. A decorrere dal giugno 2010, Hong Kong ha già applicato una nuova 

regolamentazione in materia di segnalazione che istituisce una segnalazione paese per paese 

per le compagnie petrolifere e minerarie quotate alla borsa di Hong Kong. 

 

In questo dibattito, il Parlamento europeo, in varie risoluzioni, ha dimostrato fermezza nel 

sostenere obblighi di segnalazione per i settori estrattivi. Tale maggiore divulgazione degli 

obblighi è, inoltre, complementare all'espansione dell'EITI per quanto riguarda la lotta alla 

corruzione senza alcun impatto sulle relazioni dell'UE con i paesi terzi, anche negli scambi 

commerciali e negli investimenti relativi alle industrie estrattive. L'iniziativa è anche 

complementare al piano d'azione FLEGT dell'Unione europea per combattere contro il 

disboscamento illegale delle foreste primarie. 
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In tale parere, le modifiche proposte dal relatore mirano, quindi, ad aumentare gli obblighi di 

divulgazione, rispetto alla proposta della Commissione. Considerando che l'attuale proposta 

prevede che gli emittenti comunichino tali pagamenti 6 mesi dopo la fine di ogni esercizio 

finanziario, gli Stati Uniti prevedono 2 o 3 mesi per gli emittenti statunitensi e 4 mesi per gli 

emittenti non statunitensi. Sarebbe opportuno allinearsi. 

EMENDAMENTI 

La commissione per il commercio internazionale invita la commissione giuridica, competente 

per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti: 

Emendamento  1 

Proposta di direttiva 

Considerando 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(7) Ai fini di una maggiore trasparenza dei 

pagamenti effettuati a favore dei governi, 

occorre che gli emittenti i cui valori 

mobiliari sono ammessi alla negoziazione 

in un mercato regolamentato e che 

operano nell’industria estrattiva o 

forestale primaria comunichino 

annualmente in una relazione separata i 

pagamenti effettuati ai governi nei paesi in 

cui operano. È opportuno che in questa 

relazione siano menzionati anche i tipi di 

pagamento paragonabili a quelli 

dichiarati in base all’iniziativa per la 

trasparenza delle industrie estrattive 

(Extractive Industry Transparency 

Initiative – EITI), mettendo così a 

disposizione della società civile 
informazioni che inducano i governi dei 

paesi ricchi di risorse a giustificare le 

proprie entrate derivanti dallo 

sfruttamento delle risorse naturali. Tale 

iniziativa integra anche il piano d'azione 
dell'UE per l'applicazione delle 

normative, la governance e il commercio 

nel settore forestale (FLEGT) e il 

regolamento sul legno che impone agli 

operatori del settore di esercitare la 

(7) Ai fini di una maggiore trasparenza dei 

pagamenti effettuati a favore dei governi, 

occorre che gli emittenti i cui valori 

mobiliari sono ammessi alla negoziazione 

in un mercato regolamentato comunichino 

annualmente in una relazione i pagamenti 

effettuati ai governi e alle autorità 

pubbliche locali e regionali nei paesi in 

cui operano e determinate informazioni 

contestuali. Tale divulgazione si prefigge 

l'obiettivo di consentire agli investitori di 

prendere decisioni più informate, 

migliorando così il governo societario e la 

responsabilità delle imprese e 

contribuendo alla buona governance nel 

settore tributario e alla riduzione 
dell'evasione fiscale. Gli obblighi sono 

stabiliti in dettaglio al capo 9 della direttiva 

2011/…/UE del Parlamento europeo e del 

Consiglio. 
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dovuta diligenza per evitare 

l'importazione nell'Unione di legno e 

prodotti da esso derivati di provenienza 

illegale. Gli obblighi sono stabiliti in 

dettaglio al capo 9 della direttiva 

2011/…/UE del Parlamento europeo e del 

Consiglio. 

Motivazione 

Per essere efficaci, gli obblighi di segnalazione dei pagamenti devono comprendere i 

pagamenti effettuati alle autorità a livello locale o regionale. La divulgazione soddisfa le 

esigenze degli investitori in materia di responsabilità. Essi forniscono anche i dati necessari 

per sostenere la buona governance in materia tributaria e la prevenzione dell'evasione 

fiscale. Devono inoltre sostenere la società civile nel chiedere conto ai rispettivi governi. Il 

nuovo obbligo sarebbe di grande valore per gli investitori in tutti i settori e non dovrebbe 

quindi essere limitato alle industrie estrattive e a quelle che utilizzano le foreste primarie. 

 

Emendamento  2 

Proposta di direttiva 

Considerando 7 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (7 bis) Per gli emittenti operanti 

nell'industria estrattiva, nell'agricoltura, 

nella pesca, nella produzione di energia 

su larga scala, nel settore delle costruzioni 

o nello sfruttamento delle foreste 

primarie, la relazione sui pagamenti ai 

governi e alle autorità pubbliche locali e 

regionali dovrebbe comprendere 

informazioni più dettagliate di quelle 

normalmente fornite in relazione alle 

imprese operanti in altri settori 

dell'economia, su una base per progetto a 

condizione che i pagamenti totali annui 

relativi a un progetto superino la soglia di 

rilevanza di cui al capitolo 9 della 

direttiva 2011 /. .. / UE del Parlamento 

europeo e del Consiglio¹. Dette relazioni 

dovrebbero contenere talune informazioni 

contestuali, nonché i tipi di pagamento 

paragonabili a quelli dichiarati in base 

all’iniziativa per la trasparenza delle 

industrie estrattive (Extractive Industry 
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Transparency Initiative – EITI), e mettere 

a disposizione degli investitori e della 

società civile informazioni che permettano 

loro di chiedere ai consigli di 

amministrazione delle imprese e ai 

governi di giustificare le spese e le entrate 

derivanti dallo sfruttamento delle risorse 

naturali, compresi la terra e gli stock 

ittici, nonché i contratti e le concessioni. 

L'iniziativa, inoltre, è complementare al 

piano d'azione dell'Unione FLEGT 

(applicazione delle normative, governance 

e commercio nel settore forestale)² e al 

regolamento sul legname³, che obbligano 

gli operatori che commercializzano i 

prodotti del legno a esercitare la dovuta 

diligenza per evitare che sul mercato 

dell'Unione venga immesso legname 

illegale. 

 ______________ 

 1 Non ancora pubblicato nella Gazzetta 

ufficiale; Proposta di direttiva del 

Parlamento europeo e del Consiglio 

relativa ai bilanci annuali, ai bilanci 

consolidati e alle relative relazioni di 

taluni tipi di imprese (COM(2011)684 

def.) 

 2 Come stabilito dal regolamento (CE) n. 

2173/2005 del Consiglio, del 20 dicembre 

2005 (GU L 347 del 30.12.2005, pag. 1). 

 ³ Regolamento (UE) n. 995/2010 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 

20 ottobre 2010, che stabilisce gli obblighi 

degli operatori che commercializzano 

legno e prodotti da esso derivati (GU L 

295, del 12.11.2010, pag. 23). Le imprese 

che importano prodotti del legno in base 

ad accordi volontari con l'UE sono 

esentate da tale obbligo. 

Motivazione 

In order to be effective, requirements for payments reporting must include payments made to 

authorities on the local or regional level. Reporting shall satisfy investors' demands 

regarding accountability. They shall also supply the figures needed to support good 

governance in the tax area and for the prevention of tax evasion and support civil society in 
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holding their respective governments accountable. While the Commission proposal addresses 

the specific sectors of extractive industry and logging as the sectors historically involving the 

most controversial projects, the scope has been updated to include current day problems such 

as land grabbing in the agriculture sector and payments related to fisheries, to large scale 

energy production projects and to contracts in the construction sector. 

 

Emendamento  3 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 

Direttiva 2004/109/CE 

Articolo 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Gli Stati membri impongono agli emittenti 

operanti nell’industria estrattiva o 

forestale primaria, in base alla definizione 

fornita nel [...], di pubblicare su base 

annua una relazione sui pagamenti 

effettuati ai governi, conformemente al 

capo 9 della direttiva 2011/../UE del 

Parlamento europeo e del Consiglio. La 

relazione viene pubblicata entro sei mesi 

dalla fine di ciascun esercizio finanziario e 

resta a disposizione del pubblico per 

almeno cinque anni. I pagamenti ai governi 

sono riportati a livello consolidato. 

Gli Stati membri impongono agli emittenti 

di pubblicare su base annua una relazione 

sui pagamenti effettuati ai governi e alle 

autorità pubbliche locali e regionali, 

conformemente al capo 9 della direttiva 

2011/../UE del Parlamento europeo e del 

Consiglio. La relazione viene pubblicata 

entro quattro mesi dalla fine di ciascun 

esercizio finanziario e resta a disposizione 

del pubblico per almeno dieci anni. I 

pagamenti ai governi sono riportati a 

livello consolidato. 

Motivazione 

L'obbligo di pubblicare i pagamenti erogati ai governi e le relative informazioni 

supplementari non dovrebbe essere limitato alle industrie estrattive e a quelle che utilizzano 

le foreste primarie, in quanto tali informazioni sono importanti per gli investitori in qualsiasi 

settore. La divulgazione dovrebbe comprendere anche i pagamenti al di sotto del livello di 

governo centrale. La relazione dovrebbe essere pubblicata entro quattro mesi dalla fine di 

ciascun esercizio finanziario, in linea con la relativa legislazione degli Stati Uniti. Le 

informazioni devono restare a disposizione per tutta la durata abituale di dieci anni. 

 

Emendamento  4 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 bis (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 2 bis 

 Riesame 

 Entro il [2 anni dopo la data di entrata  in 

vigore della presente direttiva] la 

Commissione valuta l’applicazione e 

l’efficacia della presente direttiva e 

riferisce al Parlamento europeo e al 

Consiglio, in particolare per quanto 

concerne i seguenti elementi: 

 – l'applicazione del sistema di 

segnalazione dei pagamenti ai governi; 

 – la possibilità di estendere tali 

disposizioni a tutti gli emittenti i cui valori 

mobiliari sono ammessi alla negoziazione, 

indipendentemente dal loro settore 

d'attività; 

 – l'applicazione di sanzioni. 

 La relazione è corredata, se del caso, di 

una proposta legislativa. 
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